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e voto dogi ooiiiii'atì 
Vent'anni sono molli, .soptal-

lutto se trascorsi a scadenze 
lentissime anche se sempre po­
sitive ma non sono stali anco­
ra sufficienti per dare quella 
forza di coscienza che doveva 
creare la nuova Europa. Sono 
nati la CECA, la CEE e un Pai-
lamenlo europeo, r is l rcl lo a 
nemmeno duecento rappresen­
tanti dei piccoli stali-nazioni: e 
meno ancora lale da avere una 
vera ed efficace incidenza per 
una politica che desse alf'Euro-
pa fa misura concreta — e quin­
di fa realizzazione — deffe sue 
enormi possibifità. Possibilità 
rimaste fino ad oggi mortificale 
dai nazionafismi parlicofari del-
fe singofe patrie, inutifizzale nel 
gioco di interessi che parevano 
forse essenziafi a uno Stato sin-
gofo e mofto spesso non erano 
che affermazioni di presligio in­
dividualistico o, peggio, di pau­
re egoistiche. L 'Europa, pur­
troppo, e ancora uno scacchie­
re dove i grandi bfocchi posso­
no tessere e sfruttare i rimedi 
per fc loro crisi o per le foro 
difficoftà: a pagare, o per lo 
meno a non guadagnarci mai 
nulfa, è rimasta f 'Europa e le 
sue nazioni. 

Pare finafmente che si sia ar­
rivati affa vigifia di un avveni­
mento che nessuna esagerazio­
ne può impedire di chiamare 
storico: fa nascita di un nuovo 
Parlamento europeo, efetto di­
rettamente dai 180 mifioni di 
cittadini che vivono in Fran­
cia, Italia, Germania, Inghilter­
ra, Paesi Bassi, Belgio, Dani­
marca, Irlanda e Lussemburgo. 
Lo hanno deciso gli Stati , e i 
governi dei rispettivi Paesi, che 
forniranno i 410 deputat i def 
nuovo organismo: le elezioni 
dovrebbero avvenire, contem­
poraneamente e secondo le mo­
dalità che ogni Stato dovrà dar­
si in attesa di un regolamen­
to comune, nel maggio-giugno 
1978. All'Italia spet teranno 81 
seggi (come alfa Germania, af-
la Francia e al Regno Unito); 
gli eletti dovranno espletare il 
loro mandato per la dura ta di 
cinque anni. Se le speranze che 
questo prossimo evento storico 
si faranno rcaftà, decisamente 
si potrà dire che un tempo ra­
dicalmente nuovo si aprirà per 
questo vecchio continente: vec-
cfiio ma ancora ricco di futuro. 

E' il t raguardo dell 'unità po­
litica dell 'Europa: una necessi­
tà che ormai s'è fatta s t rada 
nelle convinzioni di tutt i i go­
verni che hanno matu ra to le e-
sperienze di questo secondo do­
poguerra mondiale. Non è stata 
sufficiente la Comunità econo­
mica europea: dalla quale non 
si è riusciti a ottenere decisioni 

sempre logiche e unitarie e nel­
la quale t roppo spesso le posi­
zioni individuafisliche si tra­
sformavano in compromessi e 
transizioni unilaterali. Nessun 
Paese è mai riuscito a dar vita, 
nefl'àmbilo deffa stessa Comu­
nità, a una vera democrazia: if 
già esistente Parfamcnto euro­
peo non ha, d'aftra parte, avu­
to mai sufficiente autori tà e 
competenze per garantire una 
pofitica unitaria. Che questa 
Comunità economica e il Mer­
cato comune fossero gradini na-
lurafi per l'unificazione anche 
pofitica deff'Europa, si è dimo­
strala un'autentica ilfusione: so­
no bastate le crisi monetarie, 
fé crisi energetiche e fé conse­
guenti e inevitabifi protezioni 
interessate dei singofi Stati a 
far cadere questa speranza. De­
cisamente, non ci sono altre 
s trade se non questa di un vero 
Parlamento europeo efetto da 
una consuflazione popofare. 

Un reale (e non soltanto ap­
pariscente) governo europeo, 
una moneta europea e una com­
petenza che sappia coordinare 
e orientare fé scefte dei singofi 
Stali componenti , con poteri di 
controflo delle politiche econo­
miche e sociali, suffe pofitiche 
estere e degfi apparat i militari 
di difesa, sugli scambi interna­
zionali con diri t to esclusivo di 
emettere moneta, sono gli obiet­
tivi del nuovo organismo che 
in questi mesi si dovrà far co­
noscere a ogni cittadino euro­
peo. Tutti devono far propria 
fa convinzione che questo Par­
famcnto permetterà al l 'Europa 
di tutelare la propria indipen­
denza e t ra t tare da pari a pari 
con le grandi potenze continen­
tali (Stati Uniti e Unione So­
vietica in pr imo luogo): senza 
dimenticare, dopo le troppe ne-

(Coiiliiiiia in seconda pagina) 

OTTORINO BURELLI 

Gli emigrati friulani, convenuti a Uignano il 30 luglio da ogni continente per partecipare all'annuale incontro indetto 
dall'Ente « Friuli nel' mondo », sostano dinanzi al monumento ai Caduti. E' uno dei momenti pìii ricchi di significato 
della manifestazione, della quale riferiamo in terza pagina. (Foto F.n.m.) 

Dare aiuto a coloro clie tornano 
Talora viene da pensare a come 

si trovi un emigrato che rientri al 
paese natale con Vinlenzione di caii-
liniiarvì a lavorare per il semplice 
e legittimo desiderio di godervi il 
meritalo riposa dopa un'intera esi­
stenza trascorsa alVeslero. Avvertia­
mo che qui non si tratta di fare 
della poesia o della demagogia; si 
traila di esaminare freddamente il 
problema. 

Uno che emigra può esservi co­
stretto dalla mancanza di lavoro, 
oppure compie una .scelta di mag­
giore reddito, anche a costo di sa­
crifici, sopratiiilto di carattere seii-
limemale. Va anche delio che chi 
emigra fa, in sostanza (ci si perdo­
ni questa cruda valutazione), gli in­
teressi di chi resta. Se vi è costret­
to, e quindi accetta il primo lavoro 
che capila, .sarà condannato a un 
tran-tran non mollo diverso da quel­
lo che prevedeva di condurre in pae­
se. Se invece la sua è una libera 
scelta, si può essere quasi certi che 
qualcosa riuscirà a mettere da par­
te. In tiiil'e due i casi, comunque 
l'tsdc spazio nella zona da lui ab­
bandonata e porta a una dimimizio-
ne dellofferla di manodapera; coii-

Un prefahbricalo in cemento armalo a Buia. Si tratta dunque di un'.ibilazione 
definitiva, di uno dei segni concreti della ricostruzione. (Foto Comorelto) 

sente, in concreta, maggiore forza 
contrattuale a chi cerca lavoro. Nel 
.secondo dei casi ipalizzali, salvo ra­
re eccezioni, invierà a porterà in 
patria capitali che .saranno inve­
stili prona nella casa e poi in altre 
aiiiviià. E in questi demenii sia l'u­
tilità del lavoro migrante. 

Troppo spes.sa, perii, quando l'e­
migralo occasionale o di mestiere 
rientra, trova un'atmosfera che lo 
fione almeno a di.sagio. Da alcuni 
è considerato fortunato perché ha 
un po' di soldi, da altri è guardato 
con sospetto perché si teme che 
possa modificare la situazione del 
lavoro « in loco ». Trova inoltre, pro­
prio nella terra dove è nato e che 
lo ha nutrito sino all'età lavorativa, 
trova lui la una lunga serie di dif­
ficoltà d'ardine burocratico per il 
reinserimenlo nella vita civile e so­
ciale. Fare la casa è difficile: ma non 
per immcanza di mezzi, bensì per 
altri molivi che gli diventano in­
comprensibili. Per avere la residen­
za, se non ha provveduto a richie­
derla entro i termini previsti dalla 
legge ma non falligli conoscere, oc­
corre tempo: ed è cosa ben .scorag­
giante. 

Ouesli sono fatti oggettivi. Poi ci 
sono quelli soggettivi: I figli fanno 
fatica a inserirsi in una vita diversa, 
con coetanei che hanno altro modo 
di pensare e di agire. L'emigrante 
slesso e la moglie si trovano in dif­
ficoltà dopo essersi abiliiaii a diver­
timenti diversi, a trovare gli amici 
in casa mentre qui sono reperibili 
soltanto in osteria e la ca.sa è una 
sorta di chiesa sprangala. Deve com­
piere un nuovo sforza d'ambienta-
iiienlo. Spesso chi si sforza esage­
ra: e ciò che altro non è se non de­
siderio di reimparare, viene scam­
bialo per affellazione, estroversione 
forzata, senso di superiorità. 

Va dello peraltro che la Regione 
ha impostalo la propria politica con 
il chiaro intendimento di agevolare 
gli emigranli entro i limili delle leg­
gi statali. Basti ricordare che Veini-
granle il quale abbia avuto la casa 
danneggiata dal terremoto è equi­
parato al resideiile;basii pensare al­

le provvidenze speciali relative ai 
conlribtili per la cosiriizione della 
casa, al conlribiiii di solidarietà a 
chi rientra defmiiivamenle (pecca­
lo che la richiesta dello stato di bi­
sogno faccia apparire tali contribu­
ti alla stregua di interventi assisten­
ziali). 

Eppure, iiilio ciò non è siifiicien-
le. E' necessaria un cambia di iiien-
lalilà in coloro che il limare della 
novità o la cieca fortuna hanno trat­
tenuto in patria. Ma la mentalità 
non si può cambiare con uno schioc­
co di dita. Il cambiamento deve es­
sere il risultato di tutta una serie 
di misure e di iniziative che faccia 
sentire in continuazione Vemigranle 
e la sua famiglia vicini a chi è sem­
pre rimasto in paese. 

Le riunioni di emigranli che av­
vengono nei vari Stali o in occasio­
ne delle vacanze nel paese d'origine 
devono essere una prima occasione 
d'incontro, di scambio di impressio­
ni e di esperienze, di concordanza 
di mentalità e di cuori; altrimenti 
si .SVÌIÌ.SC0I10 a pretesti per visitare 
il mondo a buon prezzo o per bere 
un bicchiere di vino in compagnia. 

Superare il timore che chi rien­
tra danneggi chi è rimasto, costi­
tuisce un altro passo in avanti. Far 
tacere Vinvidia verso chi ha fatto 
ritorno con visibili possibilità eco­
nomiche (che .sono poi il fruito di 
duro e onesto lavoro) è segno di tan­
gibile solidarietà, come lo è tentare 
ogni cosa per evitare noie di carat­
tere burocratico a chi è ormai abi­
tuato a sistemi che, sotto lale pro­
filo, paiono d'un altro pianeta. Avvi­
cinare poi i nuovi arrivali, tentare 
di capirne i problemi e di agevo­
larne il riadallamento di mentalità 
(e ciò si otterrà inconùnciaiido a e-
ducare i giovani a farlo) è prova di 
civismo e dimostrazione di gratitu­
dine. Far star bene chi si trova in 
difficolià è sempre un segno di cor­
tesia; far star bene un emigrante 
con difficoltà di riadaltamenlo è 
sempre dovere. 

L R. 
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Il cuore dì nions. Ridolfi ha cessato dì battere 
Lo scorso 16 luglio, nella Casa del 

clero di San Vito al Tagliamenlo, in 
cui si era volontariamente ri t irato da 
qualche tempo, è morto, a 95 anni d'e­
tà, mons. Luigi Ridolli, il sacerdote 
che meri tò con pieno dirit to l'appel­
lativo di « papà degli emigranli ». E' 
s tato un lutto per l 'intero Friuli, per 
il paese di Avasinis dove rinuiiigono i 
tangibili s e g n i della generosità di 
mons. Ridotti, e per tulli i nostri coi-
regionali emigrati , perché riteniamo 
che non \ i sia la \ora lore Iriulano al­
l 'estero il quale non l'abbia incontralo 
in una qualsiasi parte del mondo, o 
su una nave in mezzo all'oceano (più 
di cinquecento furono infalli le l ra\er-
sate del saceidote in qualità di cap­
pellano di bordo) , o in una riunione 
di corregionali, o almeno non abbia 
sentito parlare di lui in termini di fra­
terno e caloro.so entusiasmo da quanti 
— e si contano a migliaia e migliaia 
— ricevettero da lui notizie della fami­
glia lontana, o una parola d'incitamen­
to, di elogio, di conforto. Del resto, 
anche le colonne di « Friuli nel mon­
do » si sono l ipe lulamente occupate di 
mons. Ridolli nelle occasioni più di-
\ e r se : non soltanto egli era un amico 
della nostra istituzione, perché era a-
mico di lutti i friulani lontani dalla 
loro « piccola patria », ma ne era un 
sostenitore convinto, tenace: con la 
collaborazione migliore, che è quella 
del consiglio suggerito dall'esperienza, 
dalla cono.scenza diretta dei problemi 
umani dell 'emigrazione. 

Tracciare una esauriente biogralia di 
mons. Luigi Ridolli è per tanto un do­
vere: non soltanto perché egli, con 
la sua instancabile attività, ha ono­
rato il Friuli, ma anche perché soprat­
tut to i giovani che non ebbero il bene 
di conoscerlo peisonalmente, abbiano 
di lui un' immagine che ci auguriamo 
non abbia a sbiadire nel tempo. 

Nato ad Avasinis il 5 luglio It<82 da 
Giovanni Battista e da Maddalena Ro­
dare , ent rò giovanissimo nel seminario 
di Cividale e compi bril lantemente gli 
sludi in quello di Udine. Fu ordinato 
.sacerdote il 23 set tembre 1905 e il gioi-

Mons. Luigi Ridolfi tra i bambini dell'asilo — da lui realizzato e donato al paese 
— della « sea » Avasinis. Il sacerdote si distingue appena. Ira i piccoli di cui 
aveva a cuore l'educazione: amava confondersi con loro, essere lutl'uno con 
loro. Anche questa era una prova della purezza e della nobiltà della sua anima. 

no seguente celebrò la prima messa 
nel paese natale. Dopo im altro anno 
di sludi nel semiarìo cividale.'-o come 
prefetto degli aluni, nel set tembre 1906 
venne nominato vicario di Casanova 
(presso Toimczzo), la cui cura com­
prendeva i paesi di Terzo, Caneva, Fo­
sca e Cazzaso. Cominciò cosi il suo 
apostolato, che si estese a Unte le ne­
cessità sociali di quelle popolazioni, 
con particolare riguardo per l'assisten­
za ai numerosi emigranli . Oltre alle 
varie iniziative di carat tere spirituale, 
istituì la cooperat i \a di consumo, il 
mulino, la .società elettrica, la cassa 
rurale, la nuova latteria: opere che 
lo resero benemerito in quei paesi del­
la Carnia, che lo ricordano ancora con 
animo grato. 

Parlamento (uropto 
(Continua dalla prima pagina) 

gative esperienze di un passato 
lontano e recente, che con que­
sto Par lamento, e solo con que­
sto, si pot rà realizzare una sta­
bilità economica dei mercati in­
ternazionali e dare al mondo del 
lavoro uno s t rumento efficace 
cont ro f'inffazione, fa disoccu­
pazione e if sottosvifuppo delle 
regioni depresse. 

Ne par l iamo oggi, su queste 
colonne — e ne par leremo an­
cora — perché l 'argomento in­
teressa da vicino gli emigrali di 
ogni nazione: in part icolare tut­
ti gli italiani che, non a torto, 
possono esere definiti i pionieri 
di questa nuova Europa . Il Par­
lamento europeo dovrà essere 
la pr ima esperienza del voto di­
re t to di ogni lavoratore stranie­
ro, senza condizionamenti di 
nessun genere: pr imo fra tutti 
c]uello di un assurdo r i torno in 
pa t r ia per esprimere il propr io 
voto. Tutt i i Paesi della Comu­
nità dovranno dare la facoltà e 
la possibilità di far votare i pro­
pri cittadini all 'estero nei luo-
gfii def la loro residenza di lavo­
ro. « Sarebbe paradossale — ha 
det to l'on. Granelli — in una 
comunità fondata sui principi 
di fibertà e cfella non discrimi­
nazione, costringere i cit tadini 
europei a trasferirsi da un Pae­
se alf'aftio per efeggere un Par­
famcnto europeo. D'aftra parte , 
in un'elezione che vedesse for­
zatamente assenti mifioni di fa-

voratori sarebbe perpetuata u-
na condizione di emarginazione 
per dei cittadini cfie, giustamen­
te, vantano if dir i t to di essere 
considerati tra i veri costrutto­
ri deff'Europa ». E' di questi 
giorni però f'affermazione ita-
fiana che tu t to si farà perché 
questo non avvenga: il governo 
italiano sta preparando norme 
specifiche in questo settore. 

Vale la pena rileggere quanto 
già scriveva Luigi Einaudi per 
f'Europa def domani: « La ne­
cessità di unificare l 'Europa è 
evidente. Gli Stati esistenti so­
no polvere senza sostanza. Nes­
suno di essi è in grado di sop­
por tare il costo di una difesa 
autonoma. Solo l 'unione può 
farli durare . Il problema non è 
fra l ' indipendenza e l 'unione: è 
fra l'esistenza e lo scomparire . 
Siamo sicuri che i fattori av­
versi agfi ideafi di fibertà non 
acquist ino inopinatamente for­
za sufficiente a impedire f'unio-
ne, facendo cadere gfi uni nef-
f'orbila nord-americana e gli al­
tri in quella russa? Esisterà an­
cora un terri torio italiano: non 
più una nazione, destinata a vi­
vere come unità spirituale e mo­
rale solo a pat to di r inunciare 
a una assurda indipendenza mi­
litare ed economica ». Gli anni 
sono oggi la testimonianza della 
verità per queste righe e per 
queste idee. E per questo l'Eu­
ropa ha bisogno di essere unita. 

O. B . 

Dette inizio ai ::i'oi viaggi già nel 
lontano 1929: percorse mezza Europa 
appunto per visitare gii eirigrati , per 
rendersi co:ito delle ioio necessità; e si 
a \ \ i de ben presto che era necessario 
organizzare rassiste:iza e gli aiuti a 
tanti l incia tor i sfruttati e indifesi. Agl­
io il problema sulla stampa scrivc.ido 
articoli per vari giornali, illuminando 
l'opiiiioiie pubblica inlOin(j alla situa­
zione nella quale gli operai emigrati 
\ersavano. 

in tanto, nel 1517, i'aiino de'i'invasio-
ne austro-ungarica, era rimasto accan-
lo ai pochi abitanti della Carnia che 
non avevano .seguito il destino dei pro­
fughi, in qualità di economo spirituale 
di Tolmezzo. Fu un anno irlo di diiii-
ccltà, in cui riiul.sero la tenacia, l'in­
telligenza, la diplomai'ia, le capacità di 
don Ridolfi. Si interessò subilo per far 
riaprire le scuole, formò il Consiglio 
comunale al quale partecipò egli stes­
so, non tralasciò nulla per assicurare 
l'assistenza morale, religiosa e materia­
le a tutta la popolazione del circon­
dario. Ma il comando tedesco non gra­
diva troppo l'opera del sacerdote e 
sciolse il Consiglio comunale, diftìdaii-
do don Ridolii a interessarsi di cose 
— secondo loro — estranee al suo mi­
nistero: avevano notato in lui un trop­
po spiccato senso di patriott ismo e di 
amore per la libertà. Con la liberazio­
ne del no\e:nbre 1918, ri tornò l'arcidia­
cono di Tolmezzo, e don Ridolfi rimase 
collaboratcre per un anno a riorganiz­
zare la vasta parrocchia. 

E' il 1" luglio 1919 quando parte per 
la Palestina: un viaggio di studio e di 
preghiera che forse avrebbe potuto se­
gnare la sua sistemazione deliniliva se 
un gra \e lutto familiare, la morte a 'un 
fratello, non l'avesse richiamato in 
Friuli. Lo stesso patriarca sollecita il 
suo l i lo ino in Terra Santa, ma la vita 
del sacerdote ha subito una svolta: 
in quello stesso anno è nominato se­
gretario della Gioventù cattolica dioce­
sana e nel 1920 gli è allìdalo l'incarico 
di reggeie l'uificio del Segretariato de! 
popolo. E' un compilo delicato, impor­
tante, denso di dilhcollà; ma don Ri­
dolli si trova subiio a suo pieno a t io : 
si t rat ta di assistere gli operai, tutelare 
i loro diritti , trovare posti di lavoro 
in Italia e all 'estero, accompagnare gli 
emigranti e presentarli agli imprendito­
ri. I suoi viaggi in Europa non si con­
tano nió 

Tuttavia, egli non dimentica mai il 
suo pacL'e natale, A\asinis. 1 suoi ri­
torni sono fugaci, ma frequenti, e gli 
danno modo di costituire nel 1923 la 
società elettrica che a \ rebbe fornito 
la luce a tut to il comune di Trasa-
ghis sino al 1940. Ed ecco che nel 
1924 i suoi itinerari si sp(jstano verso 
le Americhe: ci sono tanti operai da 
accompagnare, assistere, incontrare an­
che nel « nuovo mondo ». Dopo un pri­
mo viaggio nel Nord America, nel 1925 
va in Argentina e nel 1926 di nuo \o 
negli Stali Uniti e nel Canada. Ormai 
non si fermerà più. Nel 1927 è in Fran­
cia in aiuto ai missionari degli emi­
grali e nel 1928 è nominalo cappella­
no di bordo della motonave « Satur­
nia » e nel 1929 della « Vulcania »; ma 
la sua attività migliore sarà rivolta agli 
emigrati, ai lontani dalla patria e dal­
la famiglia. 

Nel 1933 può inaugurare ad Avasinis 
un asilo modello, voluto dalla sua te­
nacia e costrui to coi suoi risparmi. 
In questa circostanza, per i suoi al­

tissimi meriti, il Papa Pio XI lo no­
mina suo cameriere .segreto; anteceden­
temente gli era stata conferita l'ono-
lilicenza dì commendatore dell 'ordine 
della Mercede. Poi. eccolo al lavoro 
nella Missione cattolica di Parigi: a 
causa della guerra in Africa orientale, 
la nave dov'era cappellano è slata re­
quisita per il t rasporlo di truppe. Ma 
nella seconda metà del 1936 riprende 
la navigazione: e mons. Ridolli con­
tinuerà ad atUaversaie rAllantico sino 
al luglio 1940, quando la seconda guer­
ra mondiale lo ferma di nuovo. Fer­
marlo è un modo di dire, perché egli 
la di tutto per continuare la propria 
oiX'ia in terraferma, come missiona­
rio degli emigrali a Basilea, dove in­
contra e assiste tanti nostri connazio­
nali che, per le loro idee polìtiche, 
hanno trovalo rifugio in Svizzera. 

Ritorna ad Avasinis nel 1946; ma non 
vi sosta a lungo, anche se gli anni 
non sono più giovanili. Riprende in­
fatti la navigazione per l'Argentina e il 
Nord America come eappellano dell'« A-
llanlic » e dell'» Honieric » della Home 
Lines. Nel 1958 si ritira dalla vita di 
bordo e si stabilisce ad Avasinis, dove 
ha costruito un nuovo asilo e una pic­
cola abitazione per sé. Ma nel set­
tembre dello stesso anno è ancora una 
volta negli Stali Uniti e nel 19.59 ripete 
il viaggio; e nel I96t) accompagna l'ar­
civescovo di Udine nella visita alle co­
munità friulane del Noid America e 
nel 1961 a quelle dell'Argentina. Ha 
quasi ol tant 'anni, e tuttavia e infatica­
bile nel predicare, preparare incontri, 
viaggiare. Un'ultima visita in Canada 
nel 1962 e poi delinilivamente in Friu­
li, che nel 1965 gli conferisce a Tarcen-
to il premio Epifania con questa moli-
Vazione: « Per oltre quaianl 'anni padie 
degli emigranti in Europa e nelle due 
Americhe e nel bacino del Mediterra­
neo, è stalo un luminoso esempio di 
bontà verso gli umili e i diseredati. 
Dopo oltre cinquecento t iaversale a-
tlanliche, si è ritirato nella sua Avasi­
nis donando ai eoneitladini durature 
opere sociali ed educative. Nobile e-
sempìo di sacerdote e di friulano che 
ha onorato la sua l e n a soprat tut to 
all 'estero ». 

Questa la figura di mons. Ridoltì. Ma 
la pur diti'usa biogralia che di lui ab­
biamo traccialo é incapace di dire il 
bene che il « papà degli emigranti » ha 

profuso a piene mani ai lontani dai 
Friuli. Basti pensare che egli ha a.ssi. 
stilo i nostri lavoratori in ogni parie 
del mondo: dall'Argentina al Venezue­
la, dal Belgio al Panama, dal Canada 
a Cuba e in tutti gli stali dell'America. 
Facendo la spola tra i lavoratori e le 
rispettive famiglie in patria, mons. Ri 
dolfi ha rappresenlato un ponte di al 
letti e di nostalgie, di speranze e di 
lacrime; è stalo maestro e consolatore, 
difensore dei diritti dei lavoratori più 
deboli e abbandonati , sostenitore ddk 
istanze di coloro che si battevano in 
nome della giustizia sociale. E senza 
numero .sono le famiglie che egli ha 
salvato dalla disgregazione, cosi come 
innumerevoli sono le situazioni .sca­
brose e le unioni pericolanti e irre­
golari alle quali ha sapulo dare una 
soluzione morale. Né si coniano i la. 
voratori che la sua parola e la .sua 
opera hanno salvato dalla dimentican­
za, dalla tristezza, dalla disperazione, 
gli operai che ha rintraccialo ndit 
fabbriche, nelle miniere, nelle forna­
ci, persino nelle pampas slerminate, co-
si come nelle strade affollate e febbri 
li delle metropoli. 

1 funerali di mons. Luigi Ridolli so­
no stali celebrati il 17 luglio ad Ava­
sinis, dove la salma è slata deposta 
nella cappella della casa canonica. Al 
rito funebre, olliciato sulla gradinala 
della chiesa parrocchiale e presieduto 
dall'arcivescovo di Udine mons. Alfre­
do Battisti, era presente un'autentica 
lolla commessa, che ha reso l'ultimo 
tributo d'alletto e di gratitudine alle 
spoglie mortali del sacerdote, provviso­
riamente deposte nel tumulo della fa­
miglia Di Giananlonio, in attesa di 
essere sistemale — come da espresso 
desiderio dì mons. Ridolfi — nella ter­
ra, alla sommità della gradinata della 
chiesa di Avasinis, all 'esterno dell'in­
gresso del tempio. 

Hanno .salutato la salma dell'indi­
menticabile .sacerdote s c o m p a r s o l e 
preghiere e i canti, in friulano, diretti 
dal parroco dim Paolo Varulli e le 
calde e umanissime parole dì Ottavio 
Valerio, il quale ha rievocato la vita 
luminosa e l'esemplare attività dd 
« papà degli emigranli » la cui morte 
è un evento terreno che non incide 
minimamente nel ricordo e nella rico­
noscenza — che 1 iniarranno perenni — 
di quanti lo conobbero e riconoscono 
in luì una delle personalità più degne 
di rispetto e di slima che il Friuli ab­
bia espresso nel nostro secolo. 

L'Ente « Friuli nel mondo » e il no­
stro giornale, mentre si chinano con 
riverenza e con commozione sulla sal­
ma di mons. Luigi Ridolfi, espiinujiio 
ai familiari — anche a nome di tutti 
gli emigrali friulani, di cui sono eerti 
di rendersi inteipieli — le condoglian­
ze più sincere e profonde. 

DINO MENICHINI 

Cassa di Risparmio 
di Udine 
e Pordenone 

fondata nel 1876 

FONDI PATRIMONALI AL 31-5-1977 

FONDI AMMINISTRATI AL 31-5-1977 

BENEFICENZA DAL 1957 AL 1976 

L 24.792.740.285 

L. 405.304.388.748 

L. 3.584.349.635 
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L'INCONTRO DEGLI EMIGRATI FRIULANI A DIGNANO 

Sono totnatì come rondini in volo 
Sono venuti, dalla destra e dalla 

sinistra del Tagliamenlo, sino a Di-
gnano, dove ormai da mesi si sta­
vano aspettando per l'incontro an­
nuale che li raccoglie, con l'invito 
dell'Ente « Friuli ne! mondo », qua­
si per un rito sacro. Parliamo de­
gli emigranti Iriulani, dei nostri Ira-
Iclli disseminati in ogni parte dei 
continenti, e, per quel breve tempo 
di ferie che possono godersi, rien­
trati in Friuli. Sono venuti con la 
coscienza d'un dovere, anche se tut­
to era un'espressione di gioiosa fa­
miliarità che li accomunava all'in­
segna d'un riconoscersi senza maga­
ri essersi mai visti; sono venuti da 
tutti i Fogolàrs d'ogni nazione. Le 
strade di Dignano — come quelle 
dei paesi dove gli incontri si .sono 
tenuti negli anni scorsi — parevano 
incapaci di contenere una l'olla che 
si infittiva a ogni passaggio di mac­
chine targate con le sigle le più 
strane e alle volte incomprensibili. 
E Dignano li salutava con una scrit­
ta ripetuta su ogni casa come un 
ritornello: « Il Friùl us salude, o 
fradis sparnizzàz pai moni ». Di que­
ste giornate ce n'è una sola in un 
anno: ma chi la vive ne manterrà 
il ricordo con una nostalgia che non 
potrà più cancellare. Il 1977, per i 
nostri emigranti, porta la data del 
30 luglio e due nomi: Dignano e Vi-
dulis. 

Con loro, con gli emigranti, c'era­
no il presidente e il direttore dell' 
Ente « Friuli ne] mondo », l'avv. An­
tonio Comelli presidente della Re­
gione, l'on. Arnaldo Baracetti, gli 
assessori regionali Bernardo Dal 
Mas, Giacomo Romano e Renalo 
Bertoli, il doti. Valentino Vitale con­
sigliere regionale e sindaco di Var­
ato, il doti. Paolo Braida in rappre-
seiuaii/a del comune di Udine, il si­
gnor Melchior presidente della Co­
munità collinare e sindaco di Rive 
d'Arcano, il doti. Nemo Gonano vice 
presidente dell'amministrazione prò-

Il corteo degli emigrali friulani si avvia a rendere omaggio al monumento ai 
di Dignano, è il presidcnle della Giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia, avv. 
naie Dal Mas e il sindaco Paulittì. 

vinciate di Pordenone, il rag. Ezio 
Picco presidente dell'ospedale di S. 
Daniele, il rag. Giannino Angeli pre­
sidente del bacino del traffico n. 3, 
il poeta Renato Appi vice presidente 
della nostra istituzione per Pordeno­
ne, il dott. Faustino Barbina presi­
dente del collegio dei revisori dei 
conti dell'Ente « Friuli nel mondo », 
e, naturalmente, il sig. Mario Pau-
litti, sindaco di Dignano, con gli as­
sessori e i consiglieri comunali al 

All'uscita dalla chiesa parrocchiale dì Dignano, due nostri corregionali emigrati 
- il sig. .Antonio Pischiulla, presidente del Fogolàr elvetico di Boécourt, e il 
sIg. .Amelio Fez, rappresentante di quello canadese di Windsor — si avviano, 
precedendo il corteo degli emigranti, a recare una coroiva d'alloro al monu­
mento ai Caduti del Comune. Sul nastro una scritta: « l furlans pai mont ». 

completo. E tanti, tantissimi altri, 
che non soltanto citare, ma appena 
ricordare, è impossibile. Dovero.so 
però è ricordare — sia pure alla rin­
fusa, anche per non stabilire ordini 
di precedenza che non esistono, poi­
ché lutti sono ugualmente cari al--
l'anima nostra — gli esponenti dei 
Fogolàrs, a cominciare dai presi­
denti: il comm.. Pietro Odorico di 
Copenaghen, Mario Iggiotti di 
Thionville, Franco Calludrini di San 
Gall(j, Bruno Moruzzi di Lussembur­
go, il dott. Adriano Dogano di Roma, 
Aldo Cappello di Frauenfeld, Bruno 
Muzzatti di Bolzano (con lui, una 
ventina di .soci del sodalizio), Ser­
gio De Piero di Colonia, Antonio Pi-
schiutta di Boécoutr (con lui, il vice 
presidente Marino Petracco e una 
Irenlinn di soci), Vando Damiani di 
Friburgo, il comm. Osvaldo Grava di 
Bienne, il dott. Domenico Lenarduz-
zi di Bruxelles. E, in più, i rappre­
sentanti di diversi sodalizi: Amelio 
Pez per Windsor, Gianni Tosini per 
Londra, il sig. Scodcllaro per Faul-
quemont, Gino e Tommaso Crozzoli 
per Cordoba, il geom. Walfredo Vi­
tali per Sanremo, Iva Federico per 
Basilea, il dott. Ido Arman per Mon-
tevideo, Giordano Passudetti per 
New York, il sig. Juston per Sydney, 
gli ingegneri Zannier e Vaicntinis 
con il doli. Ferrari per Milano, non­
ché il sig. Walter Urban presidente 
delle associazioni italiane in Svizze­
ra. E poi gli emigranti: convenuti a 
Dignano da ogni città d'Italia e da 
ogni nazione del mondo: dalla Fran­
cia, Germania, Belgio, Svizzera, Lus­
semburgo, Inghilterra, Danimarca, 
Olanda; e dal Canada, dagli Stati 
Uniti, dall'.Aigcntina, dall'Uruguay, 
dall'Australia, dalla Libia, dall'Alge­
ria, dal Cameroun, dal Kenia, dal 
Mozambico. 

Hanno assistilo a una messa con­
celebrala da don Ermes Ceccato, 
don Rinaldo Vidoni, padre Enrico 
Morassul, padre Osvaldo Peressini e 
presieduta dal vescovo ausiliare 
mons. Emilio Pizzoni; ma è stata 
più di una messa, con quelle stupen­
de e insieme .sobrie memorie viventi 
rappresentate dai giovani di Digna­
no, che hanno voluto raccontare — 
senza parole — la vita del Friuli 
oggi, nella sua tragedia e nella sua 
speranza, nel suo calvario e nella 
sua certezza di resurrezione. (Non 
ricordare don Fiorello Pantanali, 
che aveva tessuto con pazienza quei 
quadri viventi, sarebbe ingeneroso). 

Poi, preceduti da una corona d'al­
loro recata dal sig. Antonio Pischiut-

Caduti. Dietro il labaro del Comune 
Antonio Comelli, tra l'assessore regio-

(Foto F.n.m.) 

ta presidente del Fogolàr di Boé­
court (Svizzera) e dal sig-. Amelio 
Pez rappresentante del Fogolàr ca­
nadese di Windsor (come ogni an­
no, si è voluto simboleggiare l'emi­
grazione europea e quella transocea­
nica: e va da sé che i due corregio­
nali erano il simbolo di tutti i la­
voratori friulani all'estero), si sono 
recati in corteo al monumento ai 
Caduti per una memoria che non 
ripeteva cerimonie senza senso ma 
rialTermava una continuità ininter­
rotta di friulanità che ha radici pro­
prio nelle sue più antiche generazio­
ni e nelle sofferenze delle ultime, 
vicine tanto da sentirle presenti. 
Quel momento di silenzio era la vo­
ce d'un Friuli che si sentiva profon­
damente unito, non piegato da con­
dizionamenti di nessun genere né 
vinto dalle calamità imprevedibili 
della natura. 

A Vidulis — la piccola frazione 
che attendeva gli emigranti in un 
grande complesso costruito sul gre­
to del Tagliamenlo — si è ricompo­
sto l'incontro. Parlare di discorsi uf­
ficiali sarebbe fuori luogo: erano 
presenti autorità regionali, civili e 
religiose, e il loro rivolgersi agli e-
migranli friulani non poteva essere 
che un saluto all'ettuosissimo e una 
rinnovata testimonianza di fraterna 
solidarietà e di speranza che non è 
illusione ma continuo miglioramen­
to e progresso di vita. Così il presi­
dente Valerio ha voluto che le sue 
parole, commosse ma forti nel loro 
spirito di unione invocata caparbia­
mente, fossero una sorta di conse­
gna a credere che il « Friuli migran­
te » è tull 'altro che dimenticato: è 
il Friuli migliore, quello che tutti vo­
gliono in un ritorno definitivo alla 
terra madre. Era la risposta al sin­
daco di Dignano, che, a nome della 
sua gente, si era dichiarato felice di 
ospitare l'incontro. Il presidente del­
la Giunta regionale, avv. Comelli, 
ha voluto aggiungere la sua parola: 
senza retorica, senza facili promes­
se, senza concessioni al patetico, ha 
ricordato il « tempo della prova » 
che il Friuli sta vivendo con esem­
plare forza d'animo in tutte le sue 
classi sociali. Ma ha voluto anche 
riconoscere che se quasi tut to il 
mondo si è inos.so per aiutare il 
Friuli, questo lo si deve ai friulani 
emigrati: i più credibili rappresen­
tanti della nostra terra. 

L'incontro degli emigranti — or­
ganizzato con sensibile attenzione 
dal comm. Vinicio Talolti. direttore 
dell'Ente « Friuli nel mondo » — è 
stato allietato da uno dei comples­
si più rappresentativi del folclore 
nostrano: il gruppo «Lis Paveutis»di 
Ara di Tricesimo. In serata i giova­
nissimi del comples.so si sono esi­
biti in canti e in danze friulane per 
un'occasione che rimane non una sa­
gra paesana ma una dolcissima, 
struggente giornata da riporre nella 
valigia del ritorno, sulla macchina o 
sull'aereo, in attesa d'un nuovo an­
no per un nuovo incontro. 

Anche di queste cose — che for­
se qualcuno, con aria di sufficienza, 
può giudicare inutili — è fatta l'e­
sperienza d'un emigrante: di quell'e­
migrante che si sentirà sempre un 
pezzo di Friuli vivo in qualsiasi pae­
se del mondo. 

Alcuni componenti del gruppo folcloristico « Lis Paveutis » di Ara di Trice­
simo (sono bambini che alla grazia della loro età uniscono un'ottima prepa­
razione) si esibiscono a Vidulis In una danza friulana in onore degli emigrati 
convenuti da tutto il mondo per il loro incontro annuale nella « piccola patria ». 
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 
a cuna di LUCIANO PROVINI 

I debiti 
dei 
pensionati 

Il comitato del fondo pensioni del 
lavoratori dipendenti dell 'lnps dovrà 
prendere al pili presto una decisio­
ne riguardo una questione che da 
tempo viene dibattuta fra gli emi­
grati che hanno ottenuto la pen­
sione sia in Italia che all'estero 
(Paese convenzionato). 

Questi pensionati hanno tutti di­
ri t to a una rendita Inps (magari 
anche dopo un oneroso versamento 
di contributi volontari) con un im­
porto minimo; ma in un secondo 
tempo, cioè quando ottengono an­
che la pensione dallo Stato estero, 
si vedono decurtata la quota Ita­
liana di tutta la parte d'integra­
zione al t rat tamento minimo di leg­
ge. A loro non rimane che la quota 
pari ai contributi versati nell'assi­
curazione italiana, e l'Inps è co­
stret to ad accertare dei debiti che 
sono molto spesso rilevanti per il 
bilancio dei pensionati. Le istanze 
di questi nostri lavoratori sono ora 
tutte Intese a risolvere le situazioni 
debitorie con un discorso che ha 
trovato fondamento anche nella giu­
risprudenza. Nelle cause Intentate 
a i r inps presso preture e tribunali 
italiani, le sentenze del giudici sono 
state favorevoli al nostri emigrati, 
riconoscendo illegittima l'equipara­
zione della pensione estera a un'al­
tra pensione italiana. 

Pertanto la pensione estera non 
dovrebbe produrre la revoca del 
t rat tamento minimo della pensione 
italiana, dato che essa non rientra 
fra le rendite previste dall'articolo 2 
della legge 1338/62, In presenza del­
le quali non è dovuto il t rat tamento 
minimo quando, per effetto del cu­
mulo delle pensioni percepite, II 
pensionato fruisca d'un trat tamento 
complessivo superiore al minimo ga­
ranti to. In tale elencazione posso­
no essere infatti comprese esclusi­
vamente le pensioni erogate da enti 
italiani, sia perché la norma inten­
de regolare gli esborsi degli enti 
pensionistici italiani, evitando ag­
gravi al loro patrimonio, sia perché 
le assicurazioni obbligatorie estere 
non hanno eflìcacla sostitutiva ri­
spetto a quelle italiane. Questa elil-
cacla, del resto, non l'ha una pen­
sione che l'assicurato si fosse vo­
lontariamente costituito mediante 
versamenti volontari presso una pri­
vata compagnia di assicurazione. E' 
soltanto integrativa, quando ne ri­
corrano i presupposti di legge, che 
consentono II cumulo delle contri­
buzioni effettuate presso gli enti pre­
videnziali di vari Stati esteri, al 
fine di fare acquisire al lavoratore 
il diritto alla pensione, ove questa 
possibilità sia prevista da conven­
zione internazionale in materia. In­
fatti esiste In Italia un articolo di 
legge (art . 8 della legge 153/69) il 
quale prevede che, ai fini dell'attri­
buzione del trat tamenti minimi, si 
tenga conto dell'eventuale pro-rata 
di pensione corrisposto, per effetto 
del cumulo dei periodi assicurativi, 
da organismi assicuratori esteri. E 
questo sta a significare che del trat­
tamenti esteri si può tenere conto 
soltanto quando si siano dovuti cal­
colare i periodi contributivi esteri 
ai fini dell'acquisizione del diritto 
alla pensione Inps. Ciò, del resto, 
è perfettamente logico, perché nel 
caso la presenza d'un contributo ver­
sato all'estero comporta per l'Inps 
un esborso che, senza di esso, non 
avrebbe luogo. 

E ' sperabile che il parere della 
giurisprudenza faccia breccia negli 
amministratori dell ' lnps: non sol­
tanto per evitare 11 trauma psicolo­
gico dei nostri emigrati, ma anche 
per snellire le stesse operazioni con­
tabili dell'ente previdenziale sotto­
posto allo stillicidio della procedura 
intemazionale dei conguagli e dei 
rimborsi rateali. 

PROPOSTO L'INTERVENTO DELL'AMMINISTRAZIONE REGIONALE 

Facilitare la pensione agli emigrati 
L'assessorato del lavoro, dell'assi-

slenza sociale e dell'emigrazione deb 
la Regione Friuli-Venezia Giulia pre-
senlerà al consiglio regionale una 
proposta di legge che preveda un 
concorso nelle spese che i lavoratori 
emigrali .sostengono per assicurarsi 
la pensione dalVInps, tramite i pe­
riodi di lavoro .svolto alVestera. 

Neil' attuale ordinamento italiano 
della previdenza sociale, per olle-
nere una pensione ddVlnps nelVas-
siciirazione obbligatoria per l'inva­
lidità, la vecchiaia e i superstiti, so­
na considerali utili, senza alcun pa­
gamento di contribuii per effetto 
delle convenzioni, anche i periodi di 
lavoro effettuati nei seguenti Stali: 
Germania, Francia, Belgio, Olanda, 
Lussemburgo, Gran Bretagna, Dani­
marca, Irlanda, San Marina, Princi-
pato di Monaco, Ausi ria, Svezia, 
Siiagna, Norvegia, Jugoslavia, Argen­
tina, Brasile (per qiiesi'iillimo non è 
prevista, però, la pensione di vec­
chiaia). Rimangono esclusi i periodi 

« Il sorriso della speranza »: cosi po­
trebbe ìnlitolarsi questa foto scattata 
dal sig. Natale Chiarullini, residente a 
Faulquemont (Francia), durante una 
sua visita in Friuli. Per l'esattezza, la 
Immagine e slata colta alla stazione 
ferroviaria di Casarsa e ritrae il ri­
torno di un'emigrante al paese natale. 

di lavoro svolle in alcuni Stali (Au­
stralia, Venezuela, Canada, Paesi a-
fricani) che pure hanno assorbita 
negli anni del dopoguerra gran par­
te delle nostre correnti migratorie. 

Al rientro in regione, cui sono 
spinti oggi, anche a causa della re­
cessione economica, dopo avere 
speso alVestero buona parte o addi­
rittura tutte le proprie forze fisiche 
e morali, questi lavoratori emigrali, 
in numero piuttosto consistente, ri­
sultano privi di protezione previden­
ziale ed esclusi da un iraitamenlo 
pensionistico. 

Il principio contenuto nella legge 
nazionale ilaliana, che concede la 
facoltà di costituzione d'una rendi­
ta vitalizia per periodi di lavoro su­
bordinalo (non autonomo), la cui 
contribuzione previdenziale risulti 
omessa dal datore di lavoro o pre­
scritta, è stato esteso anche agli e-
migrali per lavoro svolto alVestero 
in forma subordinata non riconosci­
bile per effetto d'una convenzione 
internazionale. 

La norma nazionale, però, anche 
dopo la riduzione ddVonere del 50 
per cento, non è facilmente usufrui­
bile a causa del costo dei contribuii 
per la costituzione della rendita pa­
rificala a pensione (riscallo), parii-
colarmente elevala, allorché si veri­
fichi Veventa pensionabile (raggùin-
gimenlo delVetà pensionabile, stato 
d'invalidità, decesso del lavoratore 
capo-famiglia), in quanto il relati­
vo pagamento deve essere effettualo 
in un'unica soluzione. 

La proposta di legge dell'assesso­
rato regionale è chiaramente finaliz­
zala ad agevolare — per quanto po.s-
sibile — la facoltà di riscatto con 
un concorso nelle spese. Il contri-
buio regionale verrebbe assegnalo 
ai lavoratori e laro superstiti rim­
patriali, nonché al coniuge e ai figli, 
anche se non siano mai siali resi­
denti in regione, i quali peraltro si 
trasferiscano definitivamente nel 
Friuli-Venezia Giulia dopo avere ef­
fettuato alVestero lavoro subordina­
to riscattabile in Italia. 

Per un dovere di equità sarà op­
portuno considerare come rimpatri 
assislibili anche i rientri nella re­
gione di cittadini italiani residenti, 
al momento ddVespalrio, nei comu­
ni ceduti alla Jugoslavia, in forza 

del trattala di pace. 
L'ùiiervenlo della Regione dovrà 

operare nel momento in cui si veri­
fica il rischio assicuralo e nei limiti 
dei periodi di lavoro svallo alVesle­
ro indispensabili per il raggiungi­
mento dei requisiti minimi per il di­
ritto a pensione (quindici anni per 
la vecchiaia, cinque anni per inva­
lidità e siiperslili) e non per au­
mentarne eventualmente la misura, 
considerato fra l'altro che, nel caso 
di sussislenza di convenzioni inler-
iiazianali, l'Inps tiene conto dd pe­
riodi assicurativi esteri soltanto ai 
fini del diritto alla pensione e non 
della sua misura. 

Il contributo regionale non può 
essere che in misura a percentuale, 
ma logicamente con un Iella, dopo 
aver fatto un'analisi abbastanza rea­
listica sul numero dei casi verifica-
bùi nella regione e con una precisa 
dotazione finanziaria di bilancio. Te-
nulo conto che un onere medio per 

il riscatto di quindici anni di lavon 
può aggirarsi sui cinque-sei inilioni 
di lire, sarà oppotriino fissare il li­
mile massimo approssimalivainentt 
vicino alla inedia di spesa per il ri-
.scallo di cinque anni per la pensio­
ne d'invalidità e superstiti (uno-due 
milioni di lire). Del resto, la fissa­
zione d'un limite massimo di con­
carso dovrebbe rappresentare anche 
un incentivo per il lavoratore rim­
patriato ad anticipare Vaperaziom 
di riscatto senza attendere Vevento 
pensionabile, essendo V onere infe­
riore (con pagamento rateale); cosi 
il concorso della Regione, al momen­
to del pensionamento, potrà coprire 
con maggiore ampiezza la spesa glo­
bale 

Fin qui le prospellive del proget­
to di iegge, che rendiamo pubblico 
per permettere la discussione Ira i 
nostri emigrali prima del progetto 
definitivo che passerà al consiglio 
regionale. 

Gli stranieri in Germania 
La situazione giuridica dei lavo­

ratori stranieri nella repubblica le-
deralc di Germania sta miglioran­
do. La conlerenza dei ministri del 
lavoro e dell'assistenza sociale delle 
regioni tedesche ha deciso di con­
cedere il permesso di soggiorno con 
queste scadenze: la prima volta, per 
un anno; la seconda volta, per due 
anni. Dopo cinque anni, i lavoratori 
stranieri occupati nel territorio del­
la Germania lederale otterranno il 
permesso di soggiorno illimitato e, 
dopo otto anni, il diritto di sog­
giorno irrevocabile. Le premesse so­
no: la dimostrazione d'un grado 
sullìciente di conoscenza della lin­
gua tedesca^ d'un appartamento a-
degualo e della Irequenza scolastica 
dei tigli. Finora i permessi di sog­
giorno e di lavoro venivano concessi 
per la durata d'un anno. I ministri 
del lavoro delle regioni tedesche 
hanno deci.so, inoltre, di concedere 
il permesso di lavoro a tutti i gio­
vani stranieri entrati nella repub­
blica lederale entro il 31 dicembre 
dello scorso anno. Finora la data 
orientativa era il 30 novembre 1974. 

La nuova disposizione interessa 

io di ritorno dall'estero 
La legge statale per la ricostru­

zione del Friuli delega la Regione a 
ell'ettuarc gli inlerventi straordinari 
per l'occupazione giovanile e per un 
programma di riqualilicazione pro-
lessionale dei lavoratori, c-on parti­
colare liguardo degli emigrati. 

Al line di evitare un'immigrazio­
ne interna disordinala, la Regione 
e pertanto chiamata a preferire il 
ritorno degli emigrati da l l ' es tero : 
non soltanto per favorire un ricon-
giungimenlo naturale alla madrepa­
tria, ma anche e .soprattutto per 
mantenere intatti i valori e la sto­
ria d'un popolo. E' auspicabile che 
si possano olfrire i supporti econo­
mici e morali perche questo ricon­
giungimento non venga ad assume­
re la precarietà d'un breve periodo, 
ma abbia tutte le premesse per un 
reinserimenlo ddìnilivo nel conte­
sto sociale e umano del territorio. 

Potrà essere un ritorno di lavoro 
e di capitale: il primo con un sen­
sibile livello occupazionale, il secon­
do con investimenti agevolati. 

L'opera che la Regione è chiamata 
a svolgere è di vero e proprio avvi­
cinamento al mondo degli emigrati 
con un'informativa precisa: da una 
parte con gli elementi della rico­
struzione e delle sue pratiche esi­
genze, dall'altra specificando le ga­
ranzie di reddito e di cooperazione. 
Un'opera di previdenza che rassi­

curi anche il futuro in Friuli. 
Purtroppo, l'esperienza avuta si­

nora nel campo della formazione 
professionale dei lavoratori non è 
stata molto lusinghiera e, a dispet­
to di precedenti negativi, il Friuli 
dovrà trovare le misure idonee per 
indirizzare gli emigrati e i loro figli 
verso Un tipo di formazione che sia 
Ira i più aderenti alle esigenze dei 
tempi e della costruzione, tenendo 
conto dello sviluppo che dovrà ave­
re la nostra regione (e non soltan­
to nelle zone terremotate). C'è l'esi­
genza d'un coordinamento con il 
settore industriale e commerciale e 
con il mondo contadino. Quando si 
parla del settore agricolo, le diffi­
coltà di un'adeguata politica sono 
ancora più evidenti. In questo cam­
po, infatti, non si è mai riusciti a 
fare una seria politica di formazio­
ne professionale, forse anche per l'i­
nadeguatezza dei fondi che le ven­
gono destinati. 

Per ciò che riguarda i fondi, è il 
ca.so di aggiungere che non è forse 
tanto un problema di quantità, quan­
to l'uso che di essi si fa. 

Con l'istituzione delle Regioni, una 
delle materie di pertinenza regionale 
è proprio la formazione professiona­
le: compresa, ovviamente, quella del 
settore agricolo. La situazione in 
questo campo è a dir poco caotica, 
e i pochi fondi disponibili per la for­

mazione sono assegnati con criteri 
fortemente discutibili. In molte re­
gioni sono state disattese le più ele­
mentari regole che stanno alla base 
d'una seria « lormazione professio­
nale »: l'autogestione e l'esperienza 
degli organismi che da anni si oc­
cupano di formazione professionale 
agricola. Negli ultimi anni abbiamo 
assistito al .sorgere d'una pletora 
di fanlomalici organismi che sosten­
gono di lare « formazione professio­
nale » senza sapere come, dove e per 
chi la fanno. I risultali sono facil­
mente immaginabili, perché con la 
dispersione che si è creala, aggiunta 
all'inadeguatezza dei fondi, si viene 
a privare il sctlore che più degli 
altri ha bisogno di interventi organi­
ci, dei presupposti indispensabili per 
un apporto decisivo al problema. 

circa quarantamila giovani stranie­
ri, che ora potranno cercarsi un 
posto di lavoro. La conferenza ha 
sottolineato che i giovani entrali 
adesso in Germania, nel quadro del 
la riunificazione delle famiglie, non 
possono ottenere il permesso di la­
voro. Neppure i lamiliari richia­
mati da un lavoratore straniero po­
tranno contare su un posto, anche 
Se finora, dopo cinque anni di resi­
denza nella repubblica federale, il 
permesso veniva loro concesso. Que­
sto diritto per i coniugi non è più 
valido, mentre per i figli sarà man­
tenuto. 

E' stato poi approvato il mante­
nimento del blocco delle immigra­
zioni, in considerazione dell' alta 
quota di disoccupazione interna esi­
stente- Il decreto limitativo non sa­
rà allentato nemmeno nel settore 
della gastronomia e in quello dei 
la\ori stagionali. 

Attualmente nella repubblica fe­
derale di Germania lavorano poco 
meno di due milioni di lavoratori 
immigrali, che in futuro si concen­
treranno maggiormente nelle gran­
di città, perché il 31 marzo di que­
st'anno è stato tolto il blocco dei 
trasferimenti. II blocco era relativo 
alle zone in cui la quota degli stra­
nieri era superiore al 12 per cento 
della popolazione residente. 

Questo decreto, peraltro, non era 
stato integralmente applicato per­
ché — secondo gli esperti — nelle 
grandi concentrazioni urbane esiste 
un fabbisogno di forze lavorative, 
e, dopo il recente accordo d'asso­
ciazione con la Turchia, i lavoratori 
turchi in Germania non venivano 
inclusi nel blocco dei trasferimenti. 
Poiché anche per gli spagnoli e per 
i greci valevano disposizioni simili, 
la limitazione colpiva soltanto jugo­
slavi e portoghesi. 

Sono in corso d'esame le misure 
atte a incrementare il rientro dei 
lavoratori stranieri in patria, met­
tendo a punto programmi partico­
lari con i rispettivi governi. I rien­
tri, comunque, dovranno avvenire in 
modo spontaneo. 

AGENZIA VIAGGI B O E M - UDINE 
di VALENTE BOEM 

VIA ROMA, 6/C - TELEFONO 23391 

VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RILASCIO 
BIGLIETTI F.S. NAZIONALI, ESTERI E RISERVA-
ZIONI VAGONI LETTI E CUCCETTE - PRENOTAZIONI 

ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 
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LA VOCE DEI FOGOLÀRS 
Nel 7 8 a Mar del Piata 
l'inaugurazione della sede 

Una lunghissima relazione, ineren­
te l'attività svolta dall'agosto 1976 
al giugno 1977, ci è stata spedita 
(ciclostilata, e in lingua castigliana) 
dal Fogolàr di Mar del Piata. Le co­
municazioni sono peraltro di carat­
tere interno: in gran parte riguar­
dano la nomina di commissioni e 
sottocommissioni, i contributi rice­
vuti dai soci per i lavori di costru­
zione della sede, comunicazioni ai 
soci stessi, riunioni dei dirigenti (a 
parte pubblichiamo i risultati scatu­
riti dall'assemblea, che ha provve­
duto alla nomina del comitato). Van­
no invece segnalate una « festa del­
l'emigrante » svoltasi lo scorso 3 ot­
tobre, un « omaggio alle madri » (17 
ottobre), l'inaugurazione d'una stra­
da intitolata al Friuli (28 novem­
bre), una raccolta di fondi a favore 
delle nostre popolazioni colpite dal 
terremoto (ne abbiamo già data 
notizia) e l'annuncio delle celebra­
zioni — ormai avvenute — per il 
quinto annuale di fondazione del 
sodalizio (19 giugno 1977). A que­
sto proposito, ci è stato spedito un 
componimento in friulano, intitola­
to « Quint aniversari dal Fogolàr », 
di cui è autore il sig. Giovanni Lon-
dero. Egli cosi celebra l'avvenimen­
to: « L'è cine ains ch'o sin nassùz -
l'è il prin lustri de Societàt. / Lu 
vin làt par riunisi - due' àtor dal 
Fogolàr. / Poe nus mancjc par rea-
lisà - cheste grande aspirazion: -
che di viodi il fogolàr - tal bici micz 
dal salon. / Su, judàinus, amis fur­
lans, - due' insieme dàit 'ne man -
par ch'ai resti in Mar del Piata -
un esempli dal popul furlan ». 

Una notizia — inviataci a parte 
— su cui è doveroso porre partico­
larmente l'accento è quella concer­
nente la decisione del direttivo di 
procedere nell'anno prossimo all'i­
naugurazione della sede del Fogo­
làr. Va precisato che i lavori du­
rano da diverso tempo, ma che le 

difficoltà finanziarie non hanno con­
sentito sinora un ritmo molto so­
stenuto. I dirigenti hanno pertanto 
pensato all'opportunità che il taglio 
del nastro inaugurale riguardi le 
opere completate, che sono quelle 
del pianoterra. Data, marzo del 1978: 
alla metà di quel mese saranno in­
fatti in Argentina numerose auto­
rità della nostra regione per parte­
cipare alla manifestazione che, a Co­
lonia Caroya, ricorderà il primo cen­
tenario dell'emigrazione Iriulana nel 
Chaco e, in generale, nella repub­
blica sudamericana. 

Un gruppo di partecipanti atta marcia organizzala dal Fogolàr di Bolzano. Sullo 
sfondo, uno scorcio dell'immensa e magnifica pineta di Monticolo. 

TJn sodalizio a Verona 
Un .sodalizio friulano è sorto (an­

zi, come dice la comunicazione uffi­
ciale, un « Fogolàr furlan si è im-
piàt ») anche a Verona. La notizia 
ci è giunta il 14 luglio, ma Vallo di 
costituzione, che facciamo cancide-
re con quello ddVapprovazione dello 
statuto da parte delVassemblea dei 
.soci, reca la data del 28 aprile. 

Lo statuto — che si esempla su 
quello suggerito dalV Ente « Friuli 
nel mondo» e adottato (salvo gli 
opportuni adattamenti suggeriti da 
esigenze locali) dalla maggior parte 
dei nostri sodalizi operanti in patria 
e alVestero — puntualizza Vinlendi-
menlo della fusione morale e della 
solidarietà fra friulani e simpatiz­
zanti dimoranti nella città scaligera 
e nella sua provincia, la promozio­
ne dello spirilo friulano « attraverso 
lo studio, la conversazione e l'affia-
tamenlo » e la tutela del patrimonio 
linguistico, letterario e artistico e 
delle tradizioni popolari del Friuli, 
la conservazione delle caratteristi­
che peculiari della nostra gente nel­
le famiglie, la ricerca e il manteni­
mento dei contatti con i Fogolàrs 

di altre città italiane e di analoghe 
associazioni nel mondo. E c'è un 
punto, nello statuto, sul quale ci pia­
ce porre V accento: V « incremento 
della Uiigua friulana quale compo­
nente culturale inserita nelVàmbito 
europeo ». E pertanto « la lingua uf­
ficiale da usare in assemblea sarà 
il furiali ». 

Per quanto riguarda le attività, il 
neo-costituito Fogolàr di Verona si 
propone di mantenere contatti con 
il Friuli per discutere, ampliare e fo­
calizzare problemi di carattere so­
ciale; di indire conferenze sulla sto­
ria. Varie, le bellezze naturali e i co­
stumi nostrani; di promuovere Vat-
tivilà di gruppi corali, filodramma-
liei e sportivi, nonché feste, tornei 
e manifestazioni ricreative, gite so­
dali, la castiluziane e la gestione di 
una biblioteca friulana. 

Il Fogolàr avrà soci ordinari, so­
stenitori, benemeriti e onorari; quel­
li delle due ultime categorie (bene­
meriti sono da considerare coloro 
che contribuiscano saslaiizialmente 
allo sviluppo delVas.sociazione e al 
perseguimento dei suoi fini; onorari 

Manifestazioni a BoécHiurt 

BOECOURT - Il presidente del Fogolàr, sig. Antonio Pìschiutta (a destra nella 
foto), mentre porge il saluto all'ex vice presidente sig. Giuseppe Facci, ritornato 
per alcuni giorni in Svizzera dall'Italia dove si è trasferito definitivamente. 

\ àmiw 
BOECOURT - Il momento finale, e cioè quello della premiazione, della gara 
di briscola indetta dal Fogolàr furlan per i suoi numerosi e affiatati soci. 

Una lieta manifestazione è stata 
organizzala lo scorso 18 giugno dal 
sodalizio friulano di Boécourt (sua 
denominazione ufficiale, Fogolàr del 
Giura). Nell'occasione, è stato viva­
mente festeggiato l'ex vice presiden­
te, sig. Giuseppe Facci, da qualche 
tempo rientrato definitivamente in 
Italia, ma ritornato in Svizzera per 
alcuni giorni al line di testimoniare 
il suo alfetlo profondo e il suo vivo 
ricordo ai soci del sodalizio, con i 
quali condivise la durezza del la­
voro in terra straniera e la serenità 
delle ore trascorse in sede in armo­
niosa compagnia. All'ospite graditis­
simo ha rivolto il saluto, a nome di 
tutti^ il presidente sig. Antonio Pi­
schiulla, che ha trovato parole par­
ticolarmente toccanti nell'esprimere 
la stima e la gratitudine del Fogo­
làr per l'opera svolta dal sig. Facci 
durante il suo incarico. 

Esito ugualmente felice, a fare de­
gnamente il paio con la manifesta­
zione di cui abbiamo brevemente 
riferito or ora, e arriso alla gara 
di briscola, pure organizzata dal so­
dalizio. Alla cerimonia della premia­
zione sono intervenuti il presidente 
del Fogolàr di Zurigo e componenti 
del gruppo dei danzerini dello stes­
so sodalizio, la signorina Giuditta 
Maraldo corrispondente consolare 
di Moutier e il sig. Emanuele Sel-
lan corrispondente consolare di De-
lémont, il sindaco della città sig. 
Noél SchafFner, l'abate Barthoulot 
parroco di Boécourt, il presidente 
delle locali società italiane, espo­
nenti della collettività italiana e dcL 
la vita cittadina. Gli onori di casa 
sono stati latti dal presidente Pì­
schiutta, validamente coadiuvato dai 
componenti del direttivo. 

coloro che si segnalino per partico­
lari affermazioni in campo culturale 
oppure per assidua attività a favore 
del sodalizio) saranno nominati, su 
proposta del Consiglio direi Ilvo, dal-
Vassemblea dei .soci. 

Questo, in sostanza è il volta che 
il Fogolàr furlan di Verona si è da­
to. E che si completa con i nomi 
dei dirigenti, i quali, regolarmente e-
letti lo scorso 23 maggio, rimarran­
no in carica per il biennio 1977-78. 
Essi sono: grand'uff. Luciano Orlan­
do, generale di carpo d'armata, pre­
sidente; signora Bruna Brusini in 
Meloni e ing. Luciano Tosalini, vice 
presidenti; geom. Bruno Marconi, 
segretario-cassiere. Consiglieri: rag. 
Dino Cacitti, rag. Romeo Coma, sig. 
Roberto Deotto, signora Maria Me-
nini, rag. Paolino Muner, signora 
Leonilde Roiizon, arch. Lorenzo Ro­
sa Faiizza. Compongono il collegio 
dei sindaci i sigg. Fulvio Diizz.i, ing. 
Paola Fiimei, Ugo Peretli, Renzo 
Persdlo e Ruggiero Radivo. 

Mentre esprimiamo al Fogolàr 
furlan di Verona il rallegramento vi­
vissimo per la costituzione, che sap­
piamo essere scaturita da un'esigen­
za da lungo tempo sentila tra i no­
stri corregionali operanti nella 
splendida città veneta e nella sua 
ridente provincia, e mentre formu­
liamo l'augurio di un intenso e pro­
ficuo lavoro, informiamo i lettori 
che in via provvisoria il sodalìzio è 
ospite del Gruppo alpino spartivo 
veronese (GASV) in via Filippini 8, 
e che la corrispondenza può essere 
indirizzala al segretario, geom. Bru­
no Marconi, via G. Missori 20, 27100 
Verona. 

Ricordate 
a Thionville 
le vittime 
del sisma 

Il comitato direttivo del Fogolàr 
furlan di Thionville (Francia, regio­
ne della Mosella) ha promosso un 
pomeriggio commemorativo del ter­
remoto del 6 maggio 1976 in Friuli. 
La manifestazione si è tenuta dome­
nica 19 giugno a Mondelange. Assai 
sobrio (come lo sono tutte le cose 
serie) il programma: alle 15, cele­
brazione d'una messa in sutfragio 
delle vittime del sisma; alle 16, 
proiezione di due documentari sul 
Friuli: «Controlet tura», di Marcel­
lo Di Stefano, e « Dietro le spiagge 
e oltre le colline », realizzato dal 
Centro sperimentale di cinemato­
grafia sociale della Regione Friuli i-
Venezia Giulia; alle 18, trattenimen­
to con i convenuti e distribuzione 
della cartolina-ricordo, s tampata a 
cura dell'Ente « Friuli nel mondo », 
a ringraziamento di tutti coloro che 
hanno dato o operato a favore delle 
popolazioni friulane terremotate. 

Sono intervenuti alla manifesta­
zione alcuni componenti del disciol­
to comitato Pro Friuli, con in testa 
il sig. Carlo Zannier, e numerosi no­
stri corregionali, che hanno accolto 
con commozione l'invito loro rivolto 
dal Fogolàr e dal suo ottimo presi­
dente, sig. Mario Iggiotti. 

La messa è stata concelebrata da 
Padre Walter Rigato, missionario a 
Metz, e da don Odorino De Paoli, 
friulano di Andreis, parroco di 
Rochonvillers. Circa duecento perso­
ne hanno poi seguito, con il cuore 
in gola (è l'espressione esatta, e 
non una forzatura retorica) i docu­
mentari che presentavano le imma­
gini del Friuli distrutto. Le sequenze 
che hanno mostrato il volto della 
tragedia hanno creato un'atmosfera 
di teso silenzio che è stata la dimo^ 
strazione del profondo e tenacissi­
mo amore che lega i lavoratori e-
migrati alla loro terra martoriata. 
Soltanto più tardi, quando la com­
mozione si è placata, è stato pos­
sibile avviare il dialogo tra i diri­
genti del Fogolàr e gli intervenuti. 

Lodevole, dunque, l'iniziativa at­
tuata dall'attivissimo sodalizio di 
Thionville, il quale, dopo lo sciogli­
mento del comitato Pro Friuli, ha 
rilentito doveroso continuare l'ope­
ra di raccolta di aiuti a favore dei 
paesi più gravemente colpiti dal si­
sma, dando cosi un'ulteriore e ine^ 
qujvocabilc prova di sensibilità. 

(ìastroiioinia friulana a JohannesbuM 
I giornali sudafricani in lingua 

italiana, inglese e afrikaan parlano 
con crescente interesse e con insi­
stenza di un locale, il « Cortina re­
staurant » di Johannesburg che nu­
merose personalità definiscono la-
moso. 

A gestirlo è un friulano di Pal-
manova, Carlo Adamo, di 55 anni, 
approdato all'arte culinaria dopo 
una vita di lavoro in ben diversi 
settori. Giunse infatti nel Sud Afri­
ca nel 1955 e lu occupalo per cin­
que anni alla Saiccor di Umkomaas, 
vicino a Durban. Rientrato in Italia 
nel 1960, dopo un anno riprendeva 
il lavoro nel Sud Africa come chi­
mico ricercatore in una fabbrica di 
esplosivi. Ma, esplosivo nel carat­
tere e con una segreta aspirazione 
nel cuore, cinque anni fa ha aperto 
il ristorante a Johannesburg. Lo ha 
chiamato « Cortina » a ricordo del­
la località dove ha incontrato (ed 
è rimasto colpito dal fulmine) la 
moglie Ida. Cosi ha messo a frutto 
il suo hobby, che gli faceva occu­
pare diverse ore al giorno tra pen­
tole e fornelli a creare piatti e 
confezionare manicaretti prelibati 
per gli amici. 

Ormai la famiglia (Carlo, la si­
gnora Ida, i due gemelli Paolo e Raf­
faele) passa, negli ambienti dei 
buongustai, come « i 4 Adamo 4 », 
un piccolo clan che sa creare atmo^ 
slera familiare in un ambiente pub­
blico dove i cibi friulani (minestro­
ne, salsiccia, capriolo, frico) sono 
i preferiti e costituiscono l'alterna­
tiva più appetitosa agli altri piatti 
italiani, fra i quali non manca la 
pizza. 

La famiglia, accanto all'ormai ri­
conosciuto spirito d'iniziativa della 
nostra gente, dà sempre prova d'u­
na squisita ospitalità alle comitive 
friulane e italiane occasionalmente 
nella metropoli sudafricana. Ultimi 
ospiti, i corridori e i tecnici della 
« Ferrari », i quali hanno gustato la 
polenta e il capriolo. 

Carlo Adamo, durante una sua 
recente visita, ci ha assicurato che 
farà diventare il suo ristorante il 
più famoso della zona, anche se 
sarà costretto a ingrandirlo o a 
spostarlo. Vuole che la cucina friu­
lana diventi un punto di riferi­
mento per la gastronomia sudafri­
cana. 
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Un commovente rito a Winnpej 
a un anno dal tragico terremoto 

Dal sig. Luciano Tappazzini, segre­
tario del Fogolàr di Winnipeg (Ca­
nada), abbiamo ricevuto una diffusa 
relazione, della quale lo ringrazia­
mo, ma che per esigenze di spazio 
siamo costretti a riassumere. 

Forse la data del 1" maggio non 
era la più indicata per commemo­
rare il terremoto che ha sconvolto 
il Friuli, ma nessuno ci ha fallo ca'-
so. Il Fogolàr di Winnipeg voleva 
ricordare, si, tutti coloro che sono 
morti, ma anche i superstiti: erava­
mo convinti che gli amici del no­
stro sodalizio condividano il dolore 
dei friulani in patria e all'estero; e 
che cosi fosse, lo hanno dimostrato 
proprio il 1° maggio ad Anola, dove 
abbiamo avuto anche il piacere di 
conoscere l'on. Joe Guay, ministro 
del multiculturalismo. Ma una bella 
sorpresa ci ha riservato anche pa­
dre David Maria Turoldo, il quale, 
trovandosi a Toronto e avendo ap­
preso che il Fogolàr di Winnipeg 
ricordava il primo anniversario del 
terremoto in Friuli con una messa 
di suffragio, è ri tornato inaspettata­
mente Ira noi dopo un'assenza di 
quattordici anni. Era un giorno 
splendido per ascoltare la messa al­
l'aperto e per raccogliersi in pre­
ghiera. « Sono venuto — ha detto 
padre Turoldo — anche per rinno­
vare l'amicizia, perché qui ho cono-
.sciuto tanti amici; e l'amicizia è la 
cosa più bella nel mondo ». E ha 
continuato parlando del Friuli, della 
ricostruzione. A questo proposito, in 
un'intervista rilasciala al sig. Tacci 
per il programma radiofonico « Set­
te sere », il sacerdote ha detto che 
« la virtù della speranza è ancora 
pili difficile di quella del credere », 
ma di ritenere imminente la ripre­
sa. Circa l'aiuto dato dal Canada al 
Friuli terremotato, ha dichiarato: 
« Il Friuli non può dimenticare ciò 
che gli italiani nel Canada e il go­
verno hanno latto. Con la somma 
che avete raccolto si stanno co­
struendo 190 case permanenti e due 
case di riposo. Ciò alimonia la no­
stra speranza ». 

Di un episodio significativo e com­
movente è stata protagonista una 
bambina di 11 anni, Anna Maria 
Toppazzini, che offrendo cavalcate 
sul suo pony a numerosi coetanei 
presenti, ha racimolato una discreta 
sommetta che ha consegnato a pa­
dre Turoldo per un bambino pove­
ro del Friuli. 

Altre notizie del Fogolàr di Win­
nipeg riguardano l'elezione della re­
ginetta nella persona della signori­
na Maria Santangelo, prevalsa su 
cinque concorrenti, e l'annuale tor­
neo di briscola, vinto dai fratelli 
Vincenzo e Libero Sinosich. Pur­
troppo, tre giorni dopo la conclusio­
ne della gara, il sig. Libero è repen­
tinamente deceduto. I soci del soda­
lizio e gli amici lo ricorderanno sem­
pre, e sono vicini ai familiari nel 
gravissimo lutto che li ha colpiti. 

Oakville al lavoro 
Notizie della Famèe furlane di 

Oakville (Canada). All'inizio della 
primavera si è riunita l'assemblea 
generale dei soci per l'approvazione 
dei bilanci e di alcune modifiche 
allo statuto e per il rinnovo del co­
mitato direttivo (pubblichiamo a 
parte i nomi degli eletti). 

Avvenimento di rilievo, la festa 
annuale dei soci, tenutasi nello scor-
.so giugno e caratterizzata ancora 
una volta dall'atmosfera familiare 
che è una prerogativa di tutti i so­
dalizi friulani all'estero ma che in 
quello di Oakville ha forse una mar­
catura particolare. Fra gli ospiti d'o­
nore, il segretario della federazione 
dei Fogolàrs del Canada, sig. Rino 
Pellegrina, e i rappresentanti dei so­
dalizi friulani di Hamilton, Penisola 
del Niagara e Windsor. Alla riunio­
ne conviviale era presente, quasi al 
completo, anche l'« yout club »: ed 

è stato Un vero piacere — scrive il 
segretario della Famèe, sig. Tarcisio 
Matteazzi — « vedere questi ragazzi 
cosi bene affiatati; essi confortano 
la nostra speranza che la fiamma 
del Fogolàr da noi fondato sia man­
tenuta viva e con essa lo siano la 
nostra cultura e le nostre tradizio­
ni ». Nel corso della serata è stata 
presentata, fra scroscianti applausi, 
la nuova « miss Famèe furlane di 
Oakville », che i giovani stessi ave­
vano precedentemente eletta a regi­
netta del sodalizio: si tratta della 
bellissima signorina Nives Valenti-
nuzzi. Seconda classificata, la signo­
rina Anna Bertoli. 

Lo scorso 6 giugno, annuale pic­
nic per i soci, loro familiari e ami­
ci. Ottima l'occasione per le gare di 
bocce (in palio il trofeo « Siena food 
comp. »). La vittoria è arrisa ai sigg. 
Armando Cocchio e Gary Sclisizzi, 
mentre i sigg. Aldo Topatigh e Giu­
seppe Fraresso hanno dovuto accon­
tentarsi del secondo posto. 

Una lieta scralu del soci del Fogolàr dì Chapelle-lez-Herlaimont (Belgio) che 
si sono riuniti per un « gusla in companie » a base di polenta e crauti, con 
tanti canti e musiche del Friuli e dell'Italia. 

La Famèe di New York e gli USA 
per la ricostruzione del Friuli 

Dal sig. Clemente Rosa, presiden­
te emerito del Fogolàr di New York, 
riceviamo ulteriori notizie intorno 
agli stanziamenti erogati dal « Friuli 
earthquaker relief found » e dal 
« Progresso disasler fund » (che è 
— come abbiamo ripetutamente 
pubblicato — l'iniziativa adottata 
dal giornale « Il progresso italo-
americano ») a favore delle popola­
zioni terremotate del Friuli. Da un 
elenco accluso alla comunicazione 
del sig. Rosa si evince che tali stan­
ziamenti riguardano la Casa di ri­
poso dei comuni di Panna e Ca­
vasse Nuovo, il poliambulatorio del 
comune di Frisanco, la scuola ma­
terna di Toppo (comune di Trave-
sio), un prefabbricato per l'assisten­
za agli anziani della Comunità mon­
tana di Gemona (più due pullmini 
Fiat 850, un'autoambulanza, un im­
pianto di lavaggio-stiratura), spese 
per la mensa dei volontari e una 
pompa per calcestruzzo al comune 
di Forgaria, spese per la mensa del 
campo - scuola e un prefabbricato 
scolastico nel comune di Tarcento, 
un prefabbricato a Sottocolle, la 

Casa di riposo di Buia, suppellet­
tili per mini-appartamenti nei co­
muni di Tramonti di Sopra e di 
Faluzza. Su un costo totale di 432 
mila 104,15 dollari, sono stati ero­
gati dal « Friuli earthquake relief 
fund » 179.554,15 dollari e dal « Pro­
gresso disasler fund » 212.500 dol­
lari. 

U sig. Rosa fa osservare come, 
dei 183.000 dollari raccolti del « Friu­
li earthquaker relief fund », quasi 
tutti siano siali impiegali; riman­
gono alcune migliaia di dollari, sul­
la destinazione dei quali si è in 
attesa di decisioni. Per quanto ri­
guarda il fondo del « Pixigresso ita­
lo-americano », rimangono da distri­
buire circa 100 mila dollari. 

Da un ritaglio dello stesso « Pro­
gresso italo-americano », pure invia­
toci dal sig. Rosa, abbiamo detta­
gliate notizie della « Settimana del 
Friuli » tenutasi dal 9 al 15 mag­
gio a New York, dove era stata in­
detta dal sindaco Beame. Le inde­
rogabili esigenze di spazio costrin­
gono alla sintesi; poniamo tuttavia 
l'accento sulla riunione oraanizzata 

Da uno dei ponti da lui costruiti nel Sud Africa, il capocantiere sig. Sergio Zossi 
saluta la sua cara Artegna e il Friuli. Da circa tredici anni con la Concor Con-
struction, il nostro corregionale ha portato a termine gigantesche opere di inge­
gneria civile (impianti di superficie nelle miniere d'oro e di carbone, una diga 
nello Stato del Transkei) e ora dirige la costruzione di due complessi autostra­
dali nel Transvaal, validamente assistito dai friulani sigg. Ermacora, Corubolo, 
Del Fabbro e altri italiani. Il sig. Zossi invia auguri ai familiari ed esorta 
le nuove leve del lavoro friulano ad affrontare fermamente 1 problemi della 
ricostruzione perchè il Friuli sia più bello e ospitale di prima del terremoto. 

il 12 maggio dalla Famèe della me­
tropoli statunitense in onore d'una 
delegazione friulana guidata dall'as-
ses.sorc regionale dott. Rino Bian­
chini, presenti il console generale 
dott. Alessandro Cortese De Bosis, 
la gentile consorte dell'ambasciato­
re degli Stati Uniti in Italia, signora 
Danielle Luzzalto Gardner, rappre­
sentanti della stampa italiana a New 
York (tra loro, l'editore del « Pro­
gresso italo - americano », Fortune 
Pope) e rappresentanti delle fede­
razioni italiane di Ridgewood e del 
Bron.x. La delegazione Iriulana era 
composta dal consigliere diploma­
tico dcH'on. Zamberletti, dal con­
sole d'Italia a Capodistria dott. Gian­
franco Bonetti, dal delegato della 
giunta regionale del Friuli-Venezia 
Giulia dott. Edoardo Pacelli, dai 
consiglieri regionali Adriano Biasut-
ti, Giulio Magrini e Sergio Manzon, 
e dai sindaci di Osoppo Valentino 
Trom'oetta, di Sequais Giacomo Bor-
tuzzo e di Magnano in Riviera Ro­
meo Piccoli. 

Nel corso della riunione, svoltasi 
nel ristorante friulano « Marchi », il 
portavoce della Famèe di New York, 
giudice Louis Pagnucco, porgendo 
il saluto agli ospiti, ha ricordato 
l'appoggio dato dai nostri corregio­
nali e dalle comunità italiane d'A­
merica alla rinascita delle zone ter­
remotate del Friuli. Hanno parlato 
anche il sig. Clemente Rosa, il se­
natore dello Stato di New York 
Anthony Gazzara, l'on. Martino Sco-
vacricchi, presente anche a rappre­
sentare il sottosegretario Zamber­
letti, e infine l'assessore regionale 
Bianchini. Il sen. Gazzara ha detto 
brevemente delle iniziative di legge 
allo studio presso l'Assemblea dello 
Stato di New York al fine di repe­
rire nuovi tondi per il Friuli. Ugua­
le iniziativa, promossa dal sen. John 
Marchi, era in corso al Senato sta­
tale. (Tali notizie vanno aggiornate 
con la comunicazione che tanto la 
Camera quanto il Senato dello Sta­
lo di New York hanno espresso vo­
to unanime sulle due risoluzioni, 
che impegnano quegli organi legi­
slativi a promuovere crediti agevo­
lati per la ricostruzione delle zone 
terremotate del Friuli). 

Va rilevato che, per l 'apertura 
della « Settimana friulana », l'amba­
sciatore d'Italia a Washington, dott. 
Roberto Gaja, aveva inviato un mes­
saggio al sindaco di New York, A-
braham Beame, per sottolineare che 
la manifestazione contribuiva a rin­
saldare i legami d'amicizia e di col­
laborazione tra gli Stati Uniti e 
l'Italia. 

Giunto a New York, l'on. Martino 
Scovacricchi ha dichiarato: « La leg­
ge dello Stato italiano per la rico­
struzione del Friuli prevede un o-

nere finanziario di 250 miliardi 
Chiunque vede come, nell'attuale si 
inazione, tale impegno sia davvetti 
iinprobo e, dato che si intende ri 
correre a prestiti internazionali, gli 
affidamenti dati qui a New York, in 
tale pro.spettiva, costituiscono ur, 
elemento molto incoraggiante, che 
non mancherà di rifiettersi positi 
vamente anche nelle relazioni tra 
gli USA e il nostro Paese ». A pr» 
posilo dell'appoggio alle iniziative 
dato dalla stampa, l'on. Scovacric 
chi ha detto che ciò è anche frutte 
« del fiero comportamento dei friu 
lani e del credito che lo Stato ita 
li ano ha riscosso all'estero con le 
tempestive risoluzioni adottate nel 
l'emergenza dalla gestione straordi 
naria dell'on. Zamberletti ». 

Un elogio al sottosegretario Zam 
berlctti è stato rivolto dal parla­
mentare friulano anche durante la 
riunione della Famèe. L'on. Scxiva-
cricchi ha altresì sottolineato la siiti. 
palla che gli americani manifestano 
all'Italia, e in particolare al Friuli, 
e ha rivolto l'invito ad avere tìdu-
eia nelle capacità di ripresa civile 
ed economica del nostro Paese. 

IVnovì direttivi 
MONTREAL 

Le elezioni per il rinnovo del co 
mitato direttivo del Fogolàr «Chino 
Ermacora » di Montreal (Canada) 
hanno dato i seguenti risultati: pre­
sidente Carlo Taciani, primo vice­
presidente (sezione culturale) Gio­
condo Mestroni, secondo vicepresi­
dente (sezione sociale) Aldo Chiari-
dussi, segretaria Giulietta Tonini, te­
soriere Enea Brusadin; consiglieri 
Renata Rosa, Giuseppe Ronco, Re­
nato Del Frate, Massimo Tonini, Iva­
no Cargnello e Franco Mestroni. 

BOECOURT 
Nel corso dell'assemblea generale 

del Fogolàr del Giura (Bóecourl 
Svizzera), i soci hanno proceduto ali 
l'elezione dei dirigenti nelle seguen­
ti persone: Antonio Pischiulla presi 
dente. Marino Petracco vice presi 
dente. Giuliano Caccin segretario, 
Sebastiano Cancellara cassiere. Re­
visori dei conti sono stali eletti Al 
do Rossi e Franco Braidotti, mentre 
la carica di consigliere sarà ricoper 
ta da Enzo Collavino, Bruno Dri, Gi 
no Più, F.inanuele Sellan, Antonio 
Nonis, Angelo Ferigo e Silvana Ve­
rona. 

OAKVILLE 

I seguenti signori sono stati eletti 
a reggere le sorti del Fogolàr di 
Oakville (Canada): Mario Bertoli 
presidente, Lodovico Mattiussi vice 
presidente, Tarcisio Matteazzi segre­
tario, Egidio Pasut tesoriere (ricon­
fermati per acclamazione); consi­
glieri: Luciano Valentinuzzi, Riccar­
do Belluz, Roberto Sabucco (rielet­
ti). Silvano Sabucco, Fred Gregoris, 
Lorraine Cocchio. La signorina Pa­
squa Piasentin è stata riconfermata 
nell'incarico di segretaria di corri­
spondenza, il sig. Roberto Pestrin in 
quello di coordinatore per la scuola 
d'italiano. 

MAR DEL PLATA 
Questi i componenti del comitato 

direttivo del Fogolàr di Mar del 
Piata (Argentina): presidente Ales­
sio Valentinuzzi, vice presidente Al­
fredo Brollo, segretario Marino Jo­
sé Boscarol, vice segretario Juan 
Londero, tesoriere Fedro Candusso, 
vice tesoriere Romeo Beltrame; con­
siglieri effettivi: Velia Zulma Tup̂  
pin, Irma Maria Cossa, Eugenio 
Tuppin, Giacomo Battistutta ed En­
zo Tommasini; consiglieri supplenti: 
Pompilio Schiavo, ing. Juan Luis 
Biasin, Margarita Maltinti e Onil-
de Di Bernardo; revisori dei conti: 
Hector Juan Persello, Elisa Di Ber­
nardo e Fermo Vorano (effettivi), 
Anna Maria Brollo e Giovanni Sar-
tor (supplenti); assistente spiritua­
le: P. Irno Franco Burelli; assisten­
te giuridico: dott. Adriano Toniut; 
assistente contabile: Argentino Mon-
tagni; componenti del consiglio con­
sultivo: Luis Cisilino, Sergio Caselli, 
Antonio Battistutta, Rosa Bellolti, 
Santiago J. Cossa, Fedro Biasin, 
Hugo Dalla Savia, Sereno Toniut, 
Odino Zanier, cav. Abele Mattiussi, 
Guerino Roncali, Gelindo Filipuzzi, 
dott. Natalio Bertossi. 

I 
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Flocs di pòi 
SON TORNADIS LIS ROSIS 

A Mucz zaromài no son plui 
balcons ch'e pucdin lignì-sù i 
vàs dcs rosis come une volte; 
ma partiare, su la stn'ssule di 
marcjepìt intór des barachis, lis 
rosis e' son lornadis a fa biele 
mostre. Alore, chest an, il con-
córs no si è clamai plui « bal-
con flurìt », ma ben « barache 
fluride »: e dut al è làt ben a 
di.spièl di dutis lis... spinis che 
lassù no màncjn. 

AMIS 

Si scugne clama ju cussi quan ' 
che, come i vissins jugoslàfs, 
s'impénsin ancjmò dal Friiàl 
mandànt un ajùl di allris tre 
miliàrz. Bràs e grazie. 

COR DAL ISTÀT 

Si à simpri siniùt a di che 
« la prime ploe di avost 'e rin-
frescje il bosc », fasint capi che 
zaromai 'o làvin viàrs la siara-
de. Chest an, il bosc si è rin-
frescjàt une vore pr ime, co al 
à piovili ogni altre dì, pa r no 
dì une dì si e une no, cjolìnt 
squasi dute la slagjon cjalde. 
Indulà sono làz chei soreglons 
tal cùr dal istàt, quan 'che lis 
cjaiis, sgrasajànt cence padin, 
'e cirìvin di dismòvinus di che 
cagnaie che nus inflapive? Ce 
tanlis sflandoròsis zornadis che 
no vin gjoldùt! E il sòrc?, e 
l'uve ch'e àn di madress i? In-
tant... ploe, burlàz e inonda-
zions e' àn taponàt cence dui 
il soréli par sbrocàsi cemiàt ch'e 
vuèlin! Ancje in ta chest pont 
al è gambiài ale, e nancje chi 
in miòr. 

NOL A SAVÙT DI 

Si sa che, vuò, ancjc i conta-
dins e' cìrin di fa s tudia i fìs, 
0 i nevóz, fasint gambjà la flu-
sonomic aniighe des lór cjasis. 
Lu fàsin cu l'inlcnzion, o la spe-
rance, che amàncul i lòr zovins 
no vébin di frontà une vite du­
re come che ch'e àn passade 
lòr; e nie ce dì. Vuè, pò, « bi-

sugne che due ' e' vébin une 
'slruzion », e nie ce di nancje 
chi. Però..., e la tiare? E lis bè-
sliis? E, il lat, la spongje, il 
formadi, la verdure, la polente, 
il formcnt? 

Jent rant in cjase di Agnul 
Sec, vecjo e buio contadin ch'ai 
è stài dut-un cu la tiare par 
dule la vite, si cjale il nevòt 
ch'ai à sèdis àins e ch'ai slu-
die. « 'Là isal to nono? ». « In 
te siale », al dìs. « In te stale? 
A proposil , véso tropis bèstiìs 
là dentri? ». Quale isc sladc la 
rispueste? 'E je stade: « No 
.sai ». E, in te stale, a'nd'ere no­
me dós! 'E son robis pìzzulis, 
si disarà; ma no legris, di si-
gùr! 

VACANZIS 

Gjelmo: « Colònis lungjs a 
piardite di vóli di atomòbii, 
fèrs par oris, e dui par là e 
par torna da lis vacanzis al 
mar, magari sol di un Icmpo-
ràl daùr di chcl altri! Cemùt 
si fàsial? Isal polsà chel? Sono 
vitis di fa? ». 

E Vico, ch'ai mastje labac 
dui beat: « 'E je int ch'e à sa­
ldi, che lì, benedet, atrichè! ». 

GUIDO MICHELUT 

©.™"i*ff-'si: ;•.-;• 

Assumiamo questa foto, che ritrae in primo piano un fiore, a simbolo della 
ricostruzione. Scattata a Santo Stefano di Buia, essa mostra, al di là del pre­
fabbricato che l'ha sostituito, un grande magazzino: il primo a essere riabilitato 
in tutte le strutture, a essere totalmente recuperato. (Foto Saldassi) 

Eliseo, il bulodiCjassà 
Passade la stazion di Reane 

Eliseo al tirà-jù de rét la valis 
di l ibre e al s'invia de bande 
de puar le . 

« Dismontaiso culi? » j do­
manda il controlòr. 

Eliseo al fase moto di sì cui 
cjàf. 

« A son nome cine, e al è za 
scùr come in bocje » al zontà 
il ieruvìr. 

« Unviàr » dissal Eliseo. 

Il t reno al coreve come il 
vini, e si sintive l'ajar de corse 
e lis ruedis ch'a ciulavin su lis 
sinis. Ma dopo doi minùz al 
le plui a piane, e di boi si fer­
ma un 'al t re volte. Il controlòr 

TORNA! 
La cjàsa a é rota. Tu , pajànt i afìz, 
pai mont tu ti vuadàgnas la bucjàda. 
Lavór no 'n màncja achi, dopo i sdraghìz 
dal laramól. Anin, cjàta la strada! 

E no scolta s'a sòflin che Giscàr 
e Càrter e Bresgnèf *a son Irci ghignas. 
Tu torna tal Io vècjo fogolàr. 
'Ti pararàn palàz èncja las crignas! 

Ma remigràn t ch'ai tornarà pai mont 
cidin, bcssól, al mura rà lontàn. 
E nóu j vin judàt a sclera 'I cont, 

massa adoróna, a u n galantòm furlan. 
Il Crisi 'lu svógla, ' lu capiss e a j dìs: 
« Afiz a no si pàjn in paradisi ». 

GISO FIOR 

al viarzè la puar te e al saltà-jù 
sul pedràt . 

« Tricesimo! Stazione di Tri­
cesimo! » al berghelà. 

Eliseo j lè-daùr, pojanl a 
piane i pìs sui scjalins. Al si 
cjalà dulinlór, come s'al spe-
ras che qualchidun al fos lì a 
spietàlu. Ma noi jere nancje 
un clan. AI jere un frèt mortài , 
e la buere 'e soflave a tòr de 
stazion, e 'e businave jenfri i 
ramaz dai moràrs come un'ani-
me in pene. 

Il controlòr al tornà-sù e il 
t reno al partì sivilant. Eliseo 
si ferma a cjalàlu fin che i fa-
nài a' fòrin discompartz daitr 
di une voltade, podopo al volta 
lis spalis e al si invia a cjapà 
la Ponlebane, cirint di cjaminà 
plui sveli ch'ai podcve par 
scjaldàsi un pòc i pis. Nancje 
pe strade noi passave nissun. 
Dome dopo un dìs minùz al 
incrosà un vieli in biciclele, 
eh' al vignive indenant biel 
piane, parvìe de buere ch'e so­
flave contrarie. A man buine si 
viodevin lis lijs di qualchi cja­
se, a tòr di un cjampanil. Al 
veve di jéssi Fraelà. Di che al­
tre bande a' tacavin lis cjasis 
plui basis di Tresesin. 

Eliseo al sintive simpri di 
plui la criure. La so manleline 
'e jere masse curie. Sol dai 
scarpons la s trade glazzade 'e 
s u n a v e come un veri. Tal 
cjamps a' slusivin strichis di 
ncf in fonz dai agàrs. Ancje 
daùr lis slàipis di soreàl a' 
erin reslàz stropuz di nèf che 

il soreli noi jere rivàt a disfà. 

A man a man che Eliseo al 
rivave dongje dal s tradon, i 
sunsùrs a' d e v c n t a v i n plui 
fuarz e plui iìs. Machinis e ca-
mions a' rodolavin vie a fuarl 
e lis lùs dai fanài a' foravin il 
scùr da la gnot. Eliseo al si 
spietave ch'e fos cressude la 
confusion, anzit 'e ere la cjosse 
che lu veve impressionai di 
plui, di quanl 'che lu vevin mo-
làt-fùr. Ma lì j pareve di sigùr 
plui di strani parceche al si 
visave di come ch'ai jere il 
stradon, quan'che lui lu baleve 
di gnot cui so cjàr. 

Al traviarsà e al tacà la rive 
di Montcgnà. La valis j pesavo. 

e al scugnive passàsc ogni mo­
ment di une man a che al tre. 
Al riva a lis pr imis cjasis dal 
paìs. Lis feminis a' lavin e a' 
vignivin de latarìe, fermansi un 
moment 'e fontane par resentà 
i segloz. J davin une cjalade 
curiose e a' feveluzzavin t ra di 
lòr. Quan'che lui al pasave a' 
lascvin di boi , e a' tornavin a 
tacà apene ch'ai si je re un tic 
slonlanàt. 

Passade la fontane, Eliseo 
viodè une frascje parsore di 
une puar te . Al monlà-sù i t re 
scjalins e al viarzè una puar te 
a veris, ch'e fase sglinghinà 
qual r i cine voltis il campanel 
platàt . L 'os t a r l e 'e jere une 
grande stànzie cui sufit bas e i 
mùrs pi turàz di vcrt. Daùr dal 
banc l 'ustir al meleve in ordin 
un mac di cjart is boladis. 

« Buine sere » dissal Eliseo. 
« Buine » al r ispuindò l 'ustir, 

biel cjalanlu fìs. 
Eliseo al si t ira dongje une 

vecje stue di madons e si scjal-
dà lis mans un moment . L'am-
bient al nasave di labac, di sa-
lam e di vin. L'omp s'inacuarzè 
ch'ai varès mangjàl vulintir une 
bocjade. L'ustir al metè-jù lis 
sòs cjart is . 

« Frèt, eh, paron » al disè, 
ficjansi lis mans sot i braz. 

« 'E je le so slagjon » dissal 
Eliseo. « isal masse adore pa r 
meli ale sot i dine'? ». 

« Cristo, mi par . No son nan­
cje SIS ». 

« Alore un lai di neri ». 

« Se 'o volés, US prepar i un 
pagnut cui salam ». 

« Nò,nò. Vonde dal vin ». 
In tan i che Eliseo al beveve 

biel piane al vigni drenti un 
altri aventòr, un omp cu lis 
moschetis grisis e la piel de 
cope piene di cri luris come un 
corean vecjo. Al comanda un 
pacut di tabac, e ancje lui al 
cjalave pa r sot Eliseo, intant 
ch'ai cjalcjave il tabac dentr i 
de pipe. Podopo, senze voltasi, 
al pojà i comodons sul banc. 

« Ma chel lì no isal Eliseo? » 
al disè al ustir, fevelant t ra i 
dine'. 

« Eliseo cui? ». 
« Eliseo cjaradòr.. . no ti vi-

sistu? Chel buio di Cjassà... ». 

CARLO SGORLON 

Da « Prime di sere » 

Il 21 agosto Sacile ha salutato, con la festosità d'ogni anno, la 704' edizione 
della « sagra del ose! ». La foto che pubblichiamo ha una sorta di valore sto­
rico: ritrae Infatti la popolarissima manifestazione nell'edizione dell'anno 1925. 
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Sul prin dà su 
E su e ili, 
par chei moràrs, 
in che braide, 
su e ili, 
par fa plasei, 
par plasei, 
par plasei a che frute, 
a chel agnul 
eh'a mi spiavo par sòt, 
par sòt vie, 
deventant rosse, 
rosse di pòre, 
pére di fevelàmi, 
cui voi, 
pòre di fevelàmi, 
par dìmi, 
ce ch'a mi disé daspo', 
cun gracie di frute, 
t r imant di gust 
e sbarlufide, 
sul cjàr da foe, 
cu la so prime bussade, 
di frute. 

LUCIANO PRIMUS 

Il dét 
Un maragon bassarùl si jere 

pua r t à t vie miez dét poleàr de 
m a n zampe cu la sèe circolar. 

Al veve s tà t tal ospedàl; po­
dopo si je re fat medeà in cjase 
dal miedi de Casse. 

Dopo uns t re més di ripòs 
il miedi j dis, une dì, ch'ai 
varès podùt t o m a a vore tal 
indoman, che aromai perìcui 
no 'nd' ere. 

Chel altr i j r ispuint che noi 
va, che no si sint, che noi puès, 
che la man no à imo fuarze; e 
il miedi j dà altris siet dìs di 
r ipòs. 

Scjadùz i siet dìs, il maran-
gon j 'n ' domande ancjemò, e 
il miedi, tan bon, j 'n'j conzèl 
al tr is siet. 

Ma la tiarze volte che il ma-
rangon al t o m e a dìj che noi 
è in s tàt di là a vore imo nò, 
alore il miedi j r ispuint : « Sint 
mo, fi, astu intenzijon di spietà 
che al torni a crèssiti il dèi cun 
dute la òngule denant di là a 
vore? ». 

VICO 

A Buia si è tenuta la tradizionale fiera di Sani'Ermacora: anche questo un segno della ripresa, anche se è stala spo­
stala dalla piazza del mercato — zeppa di ogni tipo di prefabbricati — nei vuoti creati dal lerremolo, tra macerie e 
case ancora in attesa di demolizione. Oltremodo significativo è il volto della bambina: vi è specchiata tutta la 
tristezza per non scorgere più il familiare paesaggio delle sagre precedenti. (Foto Baldassi) 

IL ((MOSM)) DI m « 0 
Une dì un Irop di amis di 

pre Checo Badin, plevan di Ri-
bis di Reane (cui no lu cognos-
seve? o, almàncul, cui noi à 
siniùt a cjacarà di chel mata-
ran di predi, cussi legri e sim­
pat ie?) , al è passàt pe so ca­
noniche e al à pensai di là a 
dàj un salul. Pre Checo, dal 
resi, al faseve simpri bon azèl 
a duc j ' chei ch'e làvin a fàj 
visite: al jere une vore cordiàl 
e ospitai. Lu àn cjalàt in tignu-
de di vòre: al slave imbuli-
giiant une damigjanutc di vin 
che j vèvin dal come quarlcs . 

l E G C E T E E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

Questa foto ci è stata affidata, per la pubblicazione, dal sig. Domenico Maraldo, 
emigrato negli Stati Uniti, che ha fatto gradita visita agli uffici dell'Ente. Ritrae 
uno scorcio di Cavasso Nuovo con ancora evidenti le ferite del terremoto. 

« Comodàisi, comodàisi tal 
linei; 'o ven dal moment e 'o 
US fàs cercjà un gol di chel 
bon », ur à dit ai amìs. 

Al jenl re dibòt tal tinèl cun-
l-un bocàl plen di un biel vin 
blanc, al jemple lis tazis e al 
si còmude ancje lui a tòr de 
làule. 

« E lui, pre Checo, no bèvial 
une lazute par fànus compa­
gnie? », j domande un ami. 

« Eh, ce oleso — al dis pre 
Checo — chel di travasa e di 
imbutiglià al è un mist ir mo­
stro; un got cumò e un altri 
daspò, va a finile che tal ult in 
si visisi di ve bivùt di plui di 
ce ch'ai coventave. Bevéil, be-
véit vuàltris! ». 

« Alore, a 'e so salùt, pre 
Checo! », 'e àn dit i amis, je-
vant altis lis tazis. 

«A' e vuestre!», al à rispuin-
dùt pre Checo, cun bocje di 
ridi. 

Due', dopo di ve esaminade 
la taze dal vin cuintri lùs e 
vclu nasàt, come che ùsin a 
fa i vèrs intinditòrs, 'e àn ta-
càt a bevi di gust. 

« Eh, propit bon! Genuin, 
clàr come un làmbri! Eh, si, 
chest al è just , specjàl! », al 
è stàt dui un coro di vòs so-
disfàlis. 

« Poben, bevéit, bevéit, an-d-
è ben ancjemò, te cantine! ». 

« Ce vin isal? », al domande 
Toni, un de compagnie. 

« Al è Moscaio », al r ispuint 
p roni p re Checo. 

«Ma ce mùt Moscato», al dìs 
Toni, ch'ai t o m e a cercjà un 
altri got, e lu ten un pòc in 
bocje par t o m a a sintì ben il 
savòr. « Qrpo, pre Checo — al 
dìs — al à di scusami se lu 
contradis . Jò, modest ramentr i , 
'o mi intind un frègul di vin 
e 'o vores mur i di un colp se 
chest vin cà al è Moscato. No, 
no, noi è un vin foresi, chest 
chi! E po ' il Moscaio al à un 
savòr dal dut specjàl, che no 
si pò sbagliasi nancje a ole. 

Ancje un fruì lu cognossares». 
Chei altris amis, che pa r po-

dè dà un pare just 'e vevin 
bevùt e po ' tornai a bevi il 
vin, tal ultin j vevin dàt resòn 
a Toni. « Salocòr, pre Checo — 
'e àn dit — al à sbagljade da­
migiane ». 

« Ma cemùl noi è Moscaio 
chest cà — al dìs pre Checo 
cun t 'une espression bi rbante 
lai vói —, se quanl che lu ài 
travasai, solvie, tal fons de da­
migiane, 'o ài cjatàl almàncul 
vinc' moscjs ». 

ROMOLETTA CATTAROSSI 

La baite 
Jentràit: \ ignit indenant: 
cjoleit la tace, 
bevéit un ta j . 

Calór noi mancje, 
US strinzìn 
la man. 

Sot la nape el zoe al busfne 
e lis faliscjs "a svolètin 
come pinsìrs. 

Nostalgiis di stagjons 
tal nestri fevelà di omps; 
di vite plui dolze 
l 'auguri pai doman. 

MARIO BON 

Ti ni às eialsàt 

'A è vere, si erin dismenteàs di 
te. Enee chist an ti ni vevis re­
galai rusignòi e fueis verdis. Li' 
lodulis 'a ciantevin altis tal sèi co­
me di ains e ains in ca, ma nun 
si erin dismenteàs di diti grassie. 
7 crodevin di ré dirit di vivi su 
la tó tiare come s'a fos nostre. 

Ma tu, chiste net, ti ni às cialàt 
cu la muse dal Veciu Testament, 
e 'i sin restàs scaturis a cialà li' 
to' slelis lontanis. 7 varessin svua-
lat vie di chiste tó tiare ch'a tri-
mere tal scùr imens come ussei 
spaventàs. Ma tu ti às volùt che i 
nostris pèeis 'a sintissin i sgrisui 
tremens ch'a vignivin su dal cor 
dal planèt, e tanciu fradis 'a son 
muàrs sense colpe come vidiei sui 
altars che dome la Bibie 'a ri-
cuarde. 

Vuei ti às ancemò la muse dal 
soreli e nun, cui vói sglonfs ti 
preìn cu li' peraulis dal Crist: 
Pari nostri ch'i ti sós in sèi, ch'ai 
sei sanlificàt il tiò non, ch'a sei 
fate la tó volontàt, dàni encemò 
il pan par vivi e perdane i nestris 
peciàs. 

Amen. 

GIANFRANCO ELLERO 
Il 7 di Mai dal 1976 

Banca del Friuli 
ISTITUTO DI CREDITO INTERREGIONALE 

SITUAZIONE AL 30 APRILE 1977 

CAPITALE SOCIALE . 

RISERVE . . . . 

DEPOSITI FIDUCIARI 

FONDI AMMINISTRATI 

L. 3.000.000.000 

L 18.600.000.000 

L 554.000.000.000 

L. 636.000.000.000 

BANCA AGENTE 

PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 

La tradizione per la vostra fiducia ed il vostro progresso 
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Festival 
dei cuori 

Per einque giorni, dal 30 luglio al 
3 agosto, i maggiori centri del Friu­
li-Venezia Giulia sono divenuti un 
immenso paleoscenico in omaggio 
alla fratellanza fra i popoli. Balle­
rini e strumentisti di diciassette na­
zioni hanno infatti partecipato al 
« festival dei cuori '77 » che si è 
rivelato la pili importante manife­
stazione folcloristica italiana del­
l'anno: ben ventiquattro i complessi 
giunti da tre continenti (Europa, 
Asia, America), qui convogliali dal 
Cioff, l'organismo internazionale che 
soprintende il settore, in accordo 
con la Regione, con l'Enal, con co­
muni e con enti, come atto di soli­
darietà verso le nostre popolazioni 
colpite dal terremoto. E' stato ap­
punto questo lo spirito — la vo­
lontà di testimoniare la presenza 
del cuore dell'Italia e del mondo 
accanto al cuore del Friuli piagato 
dal sisma — che ha ampliato quel­
la che per tredici anni fu la mani­
festazione denominata « Europa dei 
cuori », lanciata da quell'infaticabile 
animatore che è il cav. uff. Vitto­
rio Grilli, presidente del gruppo fol­
cloristico « Chino Ermacora » di Tar­
cento. E già da qualche parte è 
stata avanzata la proposta che ne­
gli anni a venire l'iniziativa si ri­
peta come « festival dei cuori » e 
non pili come « Europa dei cuori », 
fermo restando che nessuno potrà 
togliere a Tarcento, « perla del Friu­
li », una primogenitura che le spetta 
di diritto e della quale giustamente 
va fiera. 

Ma fermiainoci, con la nostra cro­
naca, all'edizione 1977 d'una manife­
stazione che si è risolta in un mes­
saggio d'amicizia « lìrmato » da Bel­
gio, Francia, Germania (due com­
plessi), Irlanda, Olanda, Svezia, Au­
stria (due complessi), Jugoslavia, 
Bulgaria, Polonia, Romania, Unghe­
ria, Turchia, Messico, Nepal, Giap­
pone, Italia (con i gruppi di Alatri, 
Asscmini, Cori, Filottrano, Forlì, Tar­
cento). I gruppi si sono esibiti a 
Tarcento, Fontanafredda, Udine, Go­
rizia, Palmanova, Trieste, Maniago, 
Sacile, Grado, Passariano, Spilim-
bergo e Aviano; e qualche centro 
si è lamentato, non senza ragione, 
di es.sere stato escluso dallo spet­
tacolo di grazia e d'armonia che ha 
appassionato e commosso migliaia 
e migliaia di nostri corregionali 
plaudenti. 

Grazia e armonia che hanno crea­
to un'atiTiosfera di affabilità e di 
entusiasmo, i quali a loro volta han­
no lasciato un benefico segno: una 
migliore conoscenza del Friuli, un 
legame affettivo più saldo. Lo prova 
il fatto che il rappresentante del 
sindaco della rumena Ploiesti, città 
anch'essa terremotata, ha letto a 
Tarcento un messaggio di solida­
rietà in una lingua tanto simile a 
quella friulana. 

Il « festival dei cuori », quest'an­
no in Friuli, ha pienamente dimo­
strato l'esattezza della sua denomi­
nazione. 

Un gruppo folcloristico partecipante al riuscitissimo « festival del cuori 1977 » improvvisa una danza nella centrale via 
Mercatovecchio, a Udine, durante la sfilata dei complessi attraverso la città. Tutt'intorno, una folla entusiasta e plaudente. 

La rivalutazione della montagna 
Il problema della montagna e del­

le zone pedemontane del Friuli, spe­
cialmente per la situazione venutasi 
a creare dopo il terremoto, è stato 
esaminato in un documento di stu­
dio della commissione regionale del 
Club alpino italiano per la prote­
zione della natura alpina. 

Preesisteva al terremoto una 
situazione di degrado fisico, .sociale 
ed economico delle zone montane 
friulane (come, d'altronde, di tutto 
l'arco alpino). Tale constatazione 
aveva suggerito a piti riprese la 
ricerca di proposte per la salvezza 
armonica della montagna; ma il si­
sma e i danni conseguenti, di natura 
sociale prima che materiale, hanno 
evidenziato tale necessità in termini 
d'urgenza e di chiarezza di risultati 
da ottenere. 

La ricostruzione a ogni costo, ta­
lora richiesta in termini brevi (del 
fare comunque ma subito), può di­
ventare anonima e pericolosa, per 
il possibile stravolgimento di valori 
storici, ambientali, etnici, eccetera. 
Secondo la commissione del CAI, 
un criterio base deve ispirare la 
ricostruzione, ed è quello di ripri­
stinare i nuclei abitativi preesisten­
ti. Tale ripristino deve tendere a 
mantenere sia il tessuto urbano ori­
ginario che l'attuale distribuzione 
della popolazione. 

E' un discorso che, in termini 
semplici, significa: fare in modo 
che la gente la quale abita le zone 
montane e pedemontane vi rimanga 

La Famèe furlane di Vancouver (Canada) ha celebrato il diciannovesimo annuale 
di fondazione. Per il banchetto, tenutosi per la prima volta nella sede del 
sodalizio, quattro soci — che sarebbe il caso di definire « giganti » — hanno 
preparato un quintale di polenta per i numerosi intervenuti alla celebrazione. 
Da sinistra, essi sono: Romolo Pez, Giuseppe Panni, Dante Aere e Luigi Marzin. 

nella sua attuale consistenza nume­
rica. Lo spopolamento della mon­
tagna, mentre da un lato, a lungo 
andare, viene a modificare lo stesso 
assetto ambientale, dall'altro crea 
problemi immediati nelle zone dove 
la gente va a riversarsi (normal­
mente in centri maggiori, già inta­
sati di esigenze e di problemi). 
Inoltre, lo spopolamento può creare 
le premesse per un arbitrario cam­
biamento radicale del territorio e 
fornire l'occasione di speculazioni 
inaccettabili. D'altro canto, nume­
rose dichiarazioni di principio, con­
tenute anche in disposizioni legi­
slative, sostengono che l'esistenza (e 
quindi il consolidamento) del pre­
sidio umano in montagna è indi­
spensabile per mantenere gli equi­
libri fondamentali dell'intero terri­
torio nazionale. 

E' questo un di.scorso vecchio 
come l'epoca di sviluppo della so­
cietà industriale. Facile a dire che 
i montanari debbono stare al loro 
posto per difendere l'ambiente, per 
tutelare la natura, per salvaguar­
dare la pianura; ma a quale prezzo, 
e con quali prospettive di concreto 
sviluppo? Rimanere nelle zone mon­
tane, trascurate dalla grande eco­
nomia e dal progresso, è certamente 
cosa utile per l'igiene mentale non 
bombardata dagli stress della ci­
viltà; ma lo è altrettanto per le 
esigenze di completo sviluppo che 
sono diritto d'ogni cittadino? Ed 
ecco le proposte che, pur se non 
le condividiamo in toto, sono avan­
zate dal documento. 

Primo: conoscere. Parlare di ar­
gomenti sconosciuti anche nelle li­
nee essenziali, è inutile quando non 
divenga addirittura dannoso. Perciò, 
per parlare della montagna e dei 
suoi problemi, bisogna conoscerla 
bene: è la stessa ancestrale sag­
gezza del montanaro a suggerirlo. 
Occorre intensificare gli studi su 
tutti gli aspetti naturali del terri­
torio montano, dei delicati equili­
bri che ne caratterizzano l'ambien­
te. Non si può lasciare nulla a uo­
mini che, anche se titolati, agiscono 
sotto la spinta dell'improvvisazione. 
C'è bisogno di tecnici qualificati e 
preparati alla soluzione degli spe­
cifici problemi imposti dall 'am­
biente. 

Fatta questa premessa, che po­
trebbe sembrare superflua ma che 
attualmente, purtroppo, è indispen­
sabile, si tenta di indicare quali 
possano essere le attività di base 
necessarie per un adeguato tenore 
di vita della popolazione residente 
nelle zone montana e pedemontana. 
Esse sono: l'agricoltura, la silvicol­

tura, l'industria e il turismo. 
L'agricoltura e la silvicoltura deb­

bono costituire innanzitutto un 
mezzo per la con.servazione del ter­
ritorio, sia mantenendo l'equilibrio 
idrogeologico sia valorizzandolo ai 
fini paesaggistici, sanitari e ricrea­
tivi. Debbono poi assicurare agli 
addetti un dignitoso reddito eco­
nomico. Da questa necessità deri­
vano le caratteristiche dell'eserci­
zio agricolo: criteri e attrezzature 
moderne e base territoriale adegua­
ta. Ma la realtà fondiaria della mon­
tagna è tale da non consentire pro­
prietà adeguate per aziende valide. 
In mancanza di norme precise per 
concentrare il diritto di proprietà 
con accorporamento dei « fazzoletti 

di terra », l'unica strada da percor­
rere è quella della forma associativa 
e di cooperazione volontaria. 

L'industria è l'eterno problema 
della montagna. Economicamente 
esistono grosse difficoltà a inizia­
tive spontanee. E' questione di costi 
maggiori d'insediamento e di gestio­
ne per la distanza dei mercati; inol­
tre, c'è sempre il pericolo dell'in­
quinamento. Pertanto, bisogna su­
perare tali difficoltà oggettive. In 
primo luogo va at tuata e valoriz­
zata la trastormazione, con conse­
guente commercializzazione, dei pro­
dotti agro-silvo-paslorali; in secondo 
luogo vanno potenziate le attività 
artigianali, che si collegano a tra­
dizioni ormai consolidate. E, sin 
qui, siamo nel campo della moder­
nizzazione di quanto esiste almeno 
come potenzialità autonoma. Nell'in­
dustria vera e propria occorre 
orientarsi verso produzioni ad alto 
contenuto tecnologico, con accen­
tuata utilizzazione di manodopera. 

Queste lavorazioni, non inquinan­
ti, potrebbero collocarsi nei fondo-
valle, in piccole unità produttive. 
I maggiori costi, di cui si parlava 
più su, potrebbero essere neutraliz­
zati con finanziamenti pubblici. 

Per il turismo, il documento di­
mostra poca fiducia in un grande 
sviluppo del settore. Scarsità di ri­
sorse naturali, di ricettività e di 
efficienza organizzativa sconsigliano 
di destinare risorse alla realizza­
zione di nuovi poli di sviluppo, che 
seguirebbero negli scarsi risultati 
quelli esistenti. Meglio perciò svi­
luppare la ricettività minuta. Come? 
Modernizzandola, favorendo la crea­
zione di parchi regionali rome con­
servazione della natura e come for­
mazione culturale e ricreazione 
qualificata. Sarebbe come dire nuo­
vo turismo basato su termini nuovi. 

Tutto questo avrà un costo so­
ciale, poiché si t rat ta di andare 
un po' controcorrente: si tratta, 
cioè, di modificare sostanzialmente 
le tendenze spontanee, che hanno 
la loro motivazione in questioni eco­
nomiche. Ma questo maggiore costo 
sociale avrebbe una giustificazione: 
salverebbe la montagna, salvaguar­
dando sotto il profilo fisico la pia­
nura, ed eviterebbe ai maggiori cen­
tri urbani gli ingenti problemi d'a­
deguamento delle strutture alle esi­
genze derivanti dal massiccio inur­
bamento degli immigrati dalle zone 
meno fortunate. 

LUCIANO ROMANO 

Omaggio a Padre Morassut 

Padre Enrico Morassut salutato a Lussemburgo dall'arcivescovo Jean Hengen 
e dal console generale d'Italia nel Granducato. (Foto Leyder) 

Nei giorni scorsi, il direttore del­
l'Ente « Friuli nel mondo », comm. 
Vinicio Talotti, a nome anche del 
presidente Ottavio Valerio, si è 
recato a Villabassa, nella Val Po­
steria, a rendere un omaggio par­
ticolare a Padre Enrico Morassut, 
da anni missionario degli emigrati 
italiani (fra i quali molti friulani) 
a Lussemburgo. In questi giorni, 
che Padre Morassut trascorre pri­
ma di raggiungere la sua nuova 
destinazione in Canada, sta riceven­
do amici emigranti che vogliono 
esprimere tutta la riconoscenza per 
il bene da lui fatto ai nostri lavo­
ratori: una generosità — ha sotto­
lineato il direttore della nostra isti­
tuzione — che in tanti anni non si 
è mai stancato di dare. E di que­
sta generosità senza misura — ha 

aggiunto il comm. Talotti nell'offrire 
a Padre Morassut uno splendido 
volume sul Friuli e un artistico 
« cjavedàl » in ferro bat tuto — cer­
tamente non si dimenticheranno 
soprattutto i friulani. 

Con il direttore dell'Ente c'era 
il vicepresidente del Consiglio re­
gionale Salvatore Varisco, il quale 
ha voluto esprimere il doveroso 
ringraziamento dell' amministrazio­
ne regionale stessa per quanto Pa­
dre Enrico Morassut ha dedicato 
all'assistenza dei friulani emigrati. 
Un gesto senza retorica, questo bre­
ve incontro, ma sentito e dovuto 
a Padre Morassut, scalabriniano na­
to a Vicenza ma particolarmente af­
fezionato ai friulani che ha sempre 
incontrato in tutte le sue «missioni» 
di sacerdote per i lavoratori. 
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Un fascicolo 
dal Sud Africa 

Per celebrare il decimo annuale della 
sua fondazione, avvenuta il 1" ottobre 
1966, la Famèe turlanc di Johannesburg 
(Sud Africa) ha stampato un elegante 
fascicolo, corredalo da numerose e 
nitide fotografie e da riproduzioni di 
rapidi ed etlicacissimi disegni a penna 
(ritraggono scorci del Friuli), in cui 
sono sinteticamente ricordate le atti­
vità s\olte dal sodalizio. Purtroppo, il 
fascicolo ci è giunto con grande ri­
tardo (nel luglio del 1977); e ciò non 
ci esime, peraltro, dal lodare l'inizia­
tiva e dal formulare alla Famèe i più 
fervidi auguri. Ci piace annoiare, per­
ché è doveroso rendere onore al me­
rito, che il sodalizio nacque per ini­
ziativa di un piccolo gruppo di nostri 
corregionali, fra cui il doti. Carlo 
Linda, Felice France.scutti, Lucio Arti­
co, Gianni Zanetti, Valentino Tiombct-
ta ed Enzo Artico. 

Le « nozze fi*arj>'onto » 
del Fogolàr di Paranà 

Il Fogolàr furlan di Paranà (Ar­
gentina) ci informa che il 17 agosto 
si sono compiuti i 2.'5 anni di fon­
dazione del sodalizio, e ci ha inviato 
il programma delle manilestazioni 
celebrative delle « nozze d'argento ». 

L'incallito disservizio postale ha fat­
to si che la comunicazione ci sia 
pervenuta il 29 luglio, alla vigilia 
— si può dire — dei lesteggiamenti 
predisposti dal direttivo. Annotia­
mo, comunque, che il programma 
prevedeva per il 30 luglio una cena 
sociale e per il 17 agosto, giornata 
dell'anniversario, l ' imbandieramento 
della sede, l'omaggio — dinanzi alla 
croce maggiore del cimitero — ai 
soci defunti, lo scoprimento d'una 
targa a ricordo dello scomparso sig. 
José Muzzolini, già presidente ono­
rario del Fogolàr, un rito religioso, 
il pranzo sociale, la consegna di 
diplomi a soci londatori, a ex diri­
genti e collaboratori, una riunione 
sociale. La sera del 20 agosto, esi­
bizione d'un coro nella sede socia­
le; il 27 e 28, campionato di bocce 
delle «nozze d'argento» tra le isti­
tuzioni consorelle di Santa Fé, Pa­
ranà e San Benito. Infine, il 3 set­
tembre, imbandieramento della se­
de, ricevimento delle delegazioni, 
scoprimento d'un quadro eseguito 
dal sig. Leopoldo Ortiz, grande ban­
chetto dell'anniversario, preceduto 
dall'omaggio all'Argentina e all'Ita­
lia con il canto dei due inni nazio­
nali, ballo sociale. 

Confidiamo di avere al più presto 
dettagliate notizie delle celebrazio­
ni; in tale attesa, esprimiamo al 
Fogolàr di Paranà un fervido au­
gurio per le « nozze d'oro ». 

Week-end in ni«intagna 
dei friulani a Bresc ia 

Lo scorso 19 giugno il Fogolàr di 
Brescia, venendo incontro a un de­
siderio espresso da tempo e dando 
attuazione a un postulato del suo 
programma d'attività, ha organizza­
to il primo week-end riservato ai 
soci. Essi, e le loro famiglie, si so­
no recati in una località montana 
in vista del Iago d'Iseo, sotto seco­
lari castagni, in uno spazio aperto 
a ogni sorta di giochi, e si sono poi 
stretti intorno a una grande griglia­
ta per il pranzo al sacco. Tra canti 
e buonumore sono trascorse diverse 
ore serene, intercalate da sagge be­
vute di vino genuino e, nel tardo 
pomeriggio, da una « spaghettata ». 
Una giornata all'in.segna dello « sta­
re insieme », quanto mai opportuna 
in questa nostra epoca alllitta dal­
l'alienazione e dall'indilTerenza. 

L'indomani avrebbe dovuto esser­
ci a Brescia, nel salone Montini, una 
serata con la partecipazione dell'on. 
Giuseppe Zamberletti, già commis­
sario straordinario del governo nel 
periodo dell 'emergenza in Friuli. 
Purtroppo, per inderogabili impegni 
del parlamentare, la manifestazione 
ha subito un rinvio. 

Il 25 giugno, ultima attività del 
sodalizio prima delle ferie estive: 
incontro, a Ponte di Legno, con i 
rappresentanti del Fogolàr di Bol­
zano e con i partecipanti al raduno 
di « Arco alpino ». 

Ritornano due mostre 
nelle sale di villa Manin 

Una delle opere presentate a Villa Manin nella rassegna « Capolavori d'arte in 
Friuli »: è un quadro del Pordenone inlilolato « Madonna della misericordia », 
conservato nel duomo del capoluogo della Destra Tagliamento. (Arttoto) 

Il Friuli deve rinascere: una mil­
lenaria civiltà, barbaramente scon­
volta in pochi interminabili secondi, 
non può essere cancellata, svilita e 
snaturata da un affrettato inter­
vento, imper.sonale e amorfo; biso­
gna riscoprire le radici più profonde, 
i caratteri peculiari e originali d'un 
sollerto ma esaltante passato, d'un 
popolo che, al punto d'incontro di 
più mondi, ha saputo rielaborare e 
render propri i contenuti di varie 
culture. E l'arte, intesa come espres­
sione della sensibilità d'un popolo, 
come sintesi dei suoi valori ideali e 
della sua vocazione spirituale, è 
stata ed è una matrice insostituibile 
per la comprensione d'una storia, 
d'una gente, di specifici contenuti 
civili e umani. 

In tale prospettiva, nella delicata 
fase di scelte qualificanti per il Friu­
li, sino al 30 settembre sono ripre-
.sentate le rassegne « Capolavori d'ar­
te in Friuli » e « Una cultura da sal­
vare », con un aggiornamento rispet­
to all'edizione proposta nel settem­
bre-dicembre 1976, che obbediva alla 
volontà di offrire un episodio dimo­
strativo dell'irrinunciabile proposito 
di salvare il patrimonio artistico gra­
vemente compromes.so dal tragico 
sisma del 6 maggio 1976, oltreché 
di stimolare la comunità locale al­
la presa di coscienza dei valori del 
passato, per una ricostruzione fon­
data sul rispetto dell'identità etnica 
e della distinta connotazione cultu­
rale. 

Ma, al di fuori della spinta emoti­
va e occasionale, la mostra « Capola­
vori d'arte in Friuli » si configura 
come un'impresa organica ed esau­
riente ispirata alle più recenti ac­
quisizioni scientifiche, nonché alle 
moderne esigenze didattiche. In par­
ticolare, essa offre un'occasione uni­

ca per il pubblico, a ogni livello, in­
teressato a conoscere non solo l'e­
voluzione della civiltà figurativa lo­
cale, ma anche i grandi momenti 
dell'arte veneta. 

Essa abbraccia sette secoli con 
cento opere di pittura, scultura e 
oreficeria che segnano l'iter storico-
artistico friulano: dalla presenza di 
Vitale da Bologna a Udine alla .scuo­
la dei Tolmezzini, dall'intervento ve­
neto di Cima da Conegfiano e del 
Carpaccio al « fenomeno » Pordeno­
ne, dall'apparizione del Veronese 
ai grandi protagonisti del Seicento 
(Palma, Pado\anino, Maffei, Petti, 
Strozzi, Mazzoni, Carpioni, Giorda­
no, Bombelli, Carneo ecc.), dagli 
antesignani elei Settecento (Carleva-
rijs^ Sebastiano e Marcx) Ricci, Ami-
goni, Piazzetta) allo splendore ro­
cocò del secolo (Giambattista e Do­
menico Tiepolo, Grassi, Gaspare Di-
ziani, Giananlonio Guardi, Pietro 
Longhi, ecc.), dalla triade pittorica 
ottocentesca (Politi, Tominz e Gri-
golelti) al nuovo emancipato lin­
guaggio dei fratelli Basaldella. 

Ancora una volta è la villa Ma­
nin di Passariano a ospitare le due 
manifestazioni, che costituiscono un 
irrepetibile risvolto culturale dell'e­
state 1977. I visitatori (il nostro 
invito è rivolto agli emigrati ritor­
nati in Friuli per le vacanze estive) 
avranno inoltre l'occasione di am­
mirare la cappella, la sezione mu-
seologica con l'armeria antica, le 
carrozze, le sale Manin, di Napoleo­
ne e Dorigny, nonché il vasto parco, 
oasi di verde, di bellezza e di medi­
tazione. La villa è altresì dotata di 
una modernissima sala per congres­
si, di un'enoteca regionale, di una 
sede per mostre-mercato dell'artigia­
nato friulano e di ristorante. 

Riparazione delle case danneggiate 
// terremoto ha sconvolto nume­

rose abitazioni di emigrali: molle ne 
ha distrutte, altre avranno bisogno 
d'una riparazione che le renda sla­
bili e sicure. Per la ricosiriizione, il 
Parlamento nazionale ha giìi varato 
una legge che stabilisce i modi e i 
tempi d'esecuzione, mentre alla Re­
gione è toccato stabilire le norme di 
comportamento per il riatto. 

Chi è lontano dal Friuli sente an­
cora il richiamo della propria casa 
e si preoccupa di come ripararne i 
danni nel caso che ciò sia neces.sa-
rio. 

La prima osservazione che si può 
avanzare, dopa aver presa visione 
della legge regionale 20 giugno 1977 
n. 30, è Vestrema complessità del 
testo legislativo, che pone dinanzi a 
una reale dilficollà di capire che co­
sa sia necessario fare. L'inlerprela-
zioiie di questa legge, che non è fa­
cile e che ha già suscitala parecchie 
perplessità, è una prerogativa di e-
sperli, a come si suol dire, di gente 
« del mestiere »; l'uomo della stra­
da ne ricava ben poco e deve per­
tanto affidarsi alle spiegazioni, ap­
punto, degli esperti e dei tecnici. Gli 
emigrati pai, che di cose di « ca.sa 
nostra » in genere e per oggettive 
difficoltà, ne sanno ben poco, si tro­
vano di fronte agli scogli maggiori: 
innanzitutto per non essere in grado 
d'avere una diretta comprensione 
(significato) del testo, in secondo 
luogo perché non hanno potuto as­
sistere alle conferenze, al dibattiti 
indetti da partiti e da associazioni 
varie per rendere pili chiari i ter­
mini della legge e per spiegare al 
pubblico, cui essa è indirizzata, Vi-
ler burocratico da seguire. In terzo 
luogo, poi, c'è lo svantaggio deter­
minato dalla lontananza: non si pos­
sono seguire attivamente i lavori, e 
se c'è bisogno di qualche chiarimen-
to, spiegazione a consultazione, tulio 
diventa pili complicato a causa della 
difficoltà di comunicazione 

Ouesli limili sono, a parer nastro, 
lauto pili rimarchevoli quanto mag­
giore è Vimportanza della legge: es­

sa infatti dovrà divenire (almeno lo 
si spera) il momento primo e fon­
damentale della ricostruzione del 
Friuli, come si può diiaramenle ri­
levare dalla lettura ddVarticalo 1, 
comma secondo: « In via prioritaria 
al fabbisogno abitativa delle zone 
terremotate si provvede attraverso 
il recupero statico e funzionale del 
patrimonio edilizio esistente ». 

A parte queste considerazioni, la 
legge ha senz'altro dei buoni e qua­
lificali contenuti. Punii degni di no­
ta ce ne sono diversi. Merita senz'al­
tro una particolare allenziane quan­
to previsto per la tutela e la valo­
rizzazione di edifici che, per le loro 
linee ardui et toniche, sona portatori 
di valori etnici, culturali e storici, 
propri del popolo friulano, e che 
quasi dovunque, dato il loro allo co­
sto, sano oggetto di scarsa manuten­
zione se non di abbandono. 

Altri punti qualificanti sono: la 
possibilità di provvedere per le co­
struzioni da riparare e migliorie per 
adeguarle alle odierne esigenze; la 
positività delV intervento pubblico 
per garantire la sicurezza statica de­
gli edifici ed eventualmente sosti­
tuirsi ai proprietari quando questi 
non intendano provvedere alle ne­
cessarie riparazioni; la concessione 
di mutui a lasso agevolalo e a lungo 
o a breve termine; sanatoria per le 
opere già terminale; obbligatorietà 
dell'adeguamento antisismico. 

Una legge dunque, come tulle, 
con aspelli negativi e positivi, ma 
senz'altro diretta a svolgere un ruolo 
importante per la rinascita del Frul­
li. Ora si tratta di incominciare, di 
superare Vattiiale momento, in cui, 
discutendo su questo e su quello, si 
rischia di compromettere Vefficacia 
della legge nella sua intera portala. 

C'è da augurarsi che sia possibile 
una partenza senza ritardi di nes­
sun genere, con la manodopera ne­
cessaria e con le irrinunciabili prio­
rità. L'iniziativa privala deve essere 
un po' il cardine allorna al quale 
far ruotare tutta la legge; e gli emi­
grati puntano a questo; non a fare 

da .soli, ma ad operare affinché sia 
possibile fare con Valuto della co­
munità. Va bene Vintervento pub­
blico, ma non deve mancare lo sfor­
zo comune, un insieme di impegno 
e di volontà individuali. 

Le premesse, comunque, sembra­
no buone; e, in generale, vi è la pos­
sibilità di progettare ed eseguire o-
pere migliori, oppure di avere la sa-
naioria per quelle già realizzale. La 
somma impiegala dalla Regione non 
ha tetto, ma si presume che sarà 
spesa per circa 50 mila case. Ora, 
i comuni e le Comiinilà devono tro­
vare le strutture tecniche e di par­
tecipazione che si adattino alla leg­
ge, per rendere possibile un'efficace 

programmazione degli interventi, 
per non disperdere disordinatamen­
te energie e capitali. Già comphiti 
gli accerlamenli entro luglio, entro 
settembre i comuni potranno ope­
rare in quanto prescritto dalla leg­
ge n. 30. 

La nuova legge viene a integrare 
Vormai nota « 17 », che guidò i pri­
mi interventi l'anno scorso, subilo 
dopo la tragedia. Ora si tratta di 
mettere in atto quanto da essa è 
contemplato, affinché ogni cittadino 
che si trovi nelle condizioni previste 
possa realizzare la riparazione della 
propria ca.sa secondo il proprio di­
ritto. 

ROBERTO ELIA 

Emigrati ! 
Ecco la nuova, 

modernissima 

sede centrale della 

BANCA 
POPOURE 
DI 

_̂  PORDENONE 
fT-Z[SM 
LlLii i l i che è il vostro 

istituto provinciale 

Banca agente per il commercio con l'estero 

AGENZIE in: AVIANO - AZZANO X • BUDOIA (c.n.b.) -

CASARSA DELLA DELIZIA - PASIANO DI PORDENONE 
SACILE - VALVASONE 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

DI GASPERO Alceo . BULAWAYO 
(Rliodcsia) - Grati per il saldo 1977 
(via aerea), la salutiamo cordialmente. 

DIONISIO Arrigo - WARRI (Nigeria) 
- Saldalo il 1977 (via aerea). Ha prov­
veduto il nostro fedele collaboratore 
Luciano Romano, che con lei ringra­
ziamo. 

DI SA.NiTOLO Eliseo - JOHANNE­
SBURG (Sud Air.) - Ricevuti i saldi 
1977 per lei e per il cognato, sig. Dino 
Zuliani, resid. in Italia. Grazie; ogni 
bene. 

ASIA 
DELL'ANGELA P. Stefano - TOKIO 

- Scstenitore per il 1978 e 79. Grazie 
di cuore. Ben volentieri la ricordiamo 
il Pozzccco natale, alle nipoti, ai pa­
renti e agli amici. 

AUSTRALIA 
DALSEXO Maria - BRISBANE - 1 

cinque dollari australiani vanno a sal­
ilo del 1978. Grati, ricambiamo gli 
auguri. 

DE .MARTIN Pietro - SYDNEY - Ben 
volentieri, ringraziando per i saldi 1976, 
77 e 78 (\ia aerea), salutiamo per lei 
Toppo natale e tutti i nostri corregio­
nali in patria e all 'estero. Il presidente 
Valerio ricambia cordialmente i .saluti. 

DE PELLEGRIN Edda - BALWYN 
NORTH . Nel 1976 non abbiamo rice­
vuto nulla. Ce ne dispiace. Ora i 5 
dollari australiani saldano il 1976 e 77. 
Grazie; ogni bene. 

DE VITTOR Italo - PERTH - Il vice 
presidente dell'Ente, doti . Valentino 
Vitale, ci ha consegnato i 5 dollaii 
australiani allidatigli a saldo del 1977 
e 78. Grazie a tut t 'e due; coidialitù. 

rOGOLAR FURLAN di BRISBANE -
Ricevuti i saldi 1977 e 78 (via aerea) 
a favore del sig. Giovanni Minutello, 
che vivamente ringraziamo beneaugu-
rando. 

EUROPA 
ITALIA 

FOGOLAR F U R L A N di BOLZANO -
Grati per i saldi 1977 a favore dei sigg. 
Silvano Sacche! e p.i. Giancarlo De 
Rivo, salutiamo beneaugurando. 

FOGOLAR FURLAN di BRESCIA -
Ringraziamo il sig. Fadini per averci 
spedito i saldi 1977 a favoi-e dei sigg. 
Pietro Aita e Angelo ÌVIonai e dei se­
guenti nuovi abbonali (a loro il cor­
diale benvenuto nella nostra famiglia): 
Cumini .'Viario, Brassanelli Rina, Ro­
mano Plinio, Dereani Tullio e Pellegrini 
Duilio. Cari saluti e auguri a tutti . 

FOGOLAR FURLAN di MILANO -
Saldato il 1977. Grazie; inlìniti voti di 
bene. 

FOGOLÀR FURLAN di VERONA -
Ricevuti i seguenti saldi 1977: Felice 

Carlo, Moro Mario, Pecoraro Ida, Si-
monelli Silvana, Bellaro Elia, D'Agosto 
Nilo, Marconi Bruno, rag. Muner Pao­
lino. Grazie a loro e alla gentile si­
gnora Bruna Melotti Brusini che ci ha 
spo'dito le singole quote d'abbo:ia-
menlo. 

L'abbonamento dei solloelencali si­
gnori^ tulli residenti in Italia, si rife­
risce — salvo indicazione cunlrariu — 
(// /977; 

Anionutt i-Zuliani Aurora, Desio (Mi­
lano): a mezzo del sig. Tranquillo 
D'Agostini, residente in Francia. 

Budai Iride, Torino: a mezzo del 
cognato, sig. Sante Da Prat, residente 
in Canada. 

D'Agaro Renato, Montebelluna (Tre­
viso): a mezzo del Iralello Lucio, resi­
dente in Svizzera; Dall'Agnol P. Mario, 
Venezia: sostenitore; Delend Bruno, 
Trecasali (Parma): già abbonato, ora 
sostenitore; D'Elia Felicita, .Monza (Mi­
lano); Della Mora Silvio, Terni; Dellì 
Zotti Rosa, Bolzano; Del Pin Ado, 
Trieste; Del Re prof. avv. dott. Carlo, 
Roma; De MichicI Pierruti, Milano: 
secondo semestre 1977 e intero 1978; 
Deotto Roberto, Verona; De Rivo En­
rico, Roma: anche 1976, sostenitore, a 
mezzo del cognato Carlo; De Rivo Ma­
ria, Roma: anche 1976; De Rivo-Min-
gu:.:7Ì Pierina, Roma: sostenitrice; De 
Rosa Egle, Milano; Di Bello comm. 
Flvino, Roma: anche 1976, sostenitore; 
Di Comun Egle, Milano; Di Nardo 
Rina, Alassio (Savona): a mezzo della 
signora Silvana Oddone; Di Poi Enzo, 
Biella (Vercelli): sostenitoie; Di Poi 
Silvio, Gorgonzola (Milano): sosteni­
tore; Donada-Pezzei Aurora, Bolzano. 

Zuliani Dino, Candelo (Vercelli): a 
mezzo del cognato Eliseo Di Santolo, 
residente nel Sud Alrica. 

Vanno aggiunti i seguenti signori, 
lutti residenti in Friuli, pure abbonati 
per il 1977: 

Da Fre Bortolo, Pasian di Prato; 
D'Agaro Nella, Rigolato: anche 1978, 
a mezzo del doli. Rinoldi; D'Agnolo 
Francesco, Fanna: già ab'oonato, ora 
sostenitore per cambio d'indirizzo; 
D'Agostini Timo, Bressa di Campofor-
mido; Dapit Lidia, Ospedaletto: se­
condo semestre 1977; Da Prat Gino, 
Sequais: a mezzo del fratello Sante, 
residente in Canada; De Cecco Fran­
cesco, Braulins di TrasagbiL,: anche 
1978; De Franceschi Dora, Palu:/.za: an­
che 1976, a mezzo del fratello Paolo, 
residente in Canada; Del Bosco don 
Mario, Roveredo in Piano: .sostenitore; 
Della Mattia Ugo, San Quirino: anche 
1976; Della Pietra Silvano, Cercivenlo: 
sostenitore; Del Medico Mario, Billerio 
di Magnano in Rivieia: anche 1978; Del 
Medico don Pietro, Mereto di Tomba, 
anche 1978; Del Pin Albina, Meduno; 
Dtl Zollo Michele, Tramonti di Sopra: 
'.ostenitore; De Monte Paolo, Chiusa-
lorle; De Palma Vincenzo, Udine: an­
che 1976; De Rosa - Cassini Liliana, 
Zoppola: .secondo semestre 1977 e in­
tero 1978: Durigon cav. Carlo, Spilim-
bcrgo; Durigon comm. Guido, Rigolalo: 
sostenitore; Miotto Anna, Arba: a mez­

zo del sig. Angelo Di Valentin, resi­
dente in Germania; Simoni Giovanni 
Maria, Paludea di Caslelnovo: a mezzo 
della gentile consorte. 

AUSTRIA 

TOMADINI Pietro - BRUCK A. D. 
.\1UR - Rinnovati ringraziamenti per la 
gentile visita e per il saldo 1978. Un 
caro mandi. 

BELGIO 

D'ANGELO Angelo - BRUXELLES -
Con saluti cordiali da Silvella di Fa-
gasna, grazie per il saldo 1977, 

DE ANGELI Bruno - BRUXELLES 
- Grati per le cortesi espressioni e 
per il saldo 1977 (soslenilore), la salu­
tiamo beneauaurando da Cividale. 

DEI, DEGAN Riniera - SAINTES - A 
posto il 1977. Grazie saluti, ausiuri. 

DELLA PIETRA - HALVOET^Edda -
BRUXELLES . Lei ci aveva già cor­
risposto il saldo 1977. Il vaglia invia­
toci la fa nostra sostenitrice pei- lo 
stesso anno. Grazie; ogni bene. 

DEL PICCOLO Bruno - HAINE ST. 
PAUL - Grati per i saldi 1977, 78 e 79 
e per la gentile visita ai nostri uHici, 
la salutiamo con fervido augurio. 

DEL SAVIO Vincenzo - LIEGI . Gra­
zie per i graditi saluti, che ricambiamo 
cordialmente da San Martino di Cam­
pagna, e per il saldo 1977. 

DEL TURCO Domenico - BRUXEL­
LES - Le siamo grati per i saldi 1976 
e 77 per lei, 1977 per il sig. Deblon 
Riboldi e 1977 e 78 per il .sig. Virgilio 
Del Turco. Grazie a tutt 'e tre: anche 
per le cortesi espressioni. 

Di BERNARDO Pietro - LIEGI . Con 
cordiali saluti da Colle di Arba, grazie 
per il saldo sostenitore 1977. 

DITON Giuliano - BRUXELLES -
A posto il 1977. Grazie di cuore. Saluti 
e auguri da Pescincanna e da Bannia. 

SOULIÈ Lea - BRUXELLES - La 
signora Giovannina Donati, sua amica, 
ci ha spedito la quota d 'abbonamento 
1977 per lei. Grazie a tutt 'e due; cor­
diali saluti. 

I sigg. Ermis e Serafina Asquini, residenti da iriclti anni a Westland (Stati 
Uniti), sono qui effigiati, in occasione d'una visita in Friuli, con i parenti . 
Ouesli ultimi, e in particolare la nipote Anna Maria Carlini, ricordano con 
allctto i graditi ospiti r i tornati in America e augurano buon compleanno al 
caro Ermis, con l'aggiunta di un « mandi » da Codroipo. 

FRANCIA 

DAGOSTIN - BAUDRY Teresa - MA-
ROMME - Con cordiali saluti da Se­
quais, lirazie per il saldo 1977. 

D'AGOSTINI Oscar - NANTERRE -
11 suo caro txipà ci ha versato per lei 
il saldo 1977. Grazie a tutt 'e due; voli 
di bene. 

D'AGOSTINI Tranquillo - LAROQUE 
- Le siamo grati per i saldi 1977 per lei 
e per la signora Aurora Anionutti - Zu­
liani, residente in Italia, e la salutiamo 
con fervidi auguri. 

D'ANDREIS Severino - HETTANGE 
GRANDE . Grazie: saldato il 1977. Un 
caro mandi. 

DE BIASIO Quinto - STOSSWllIR -
Sostenitore per il 1977. Grazie. Cordia­
lità da .Spilimbergo e da Pinzano al 
Taoliamento. 

DE CANDIDO Candido - METZ -
BORNY - Grazie: a posto il 1977. Ogni 
bene. 

DE FRESCHI Egidio - ARRAS - Da 
Forgaria ricambiamo cordiali saluti a 
lei e famiglia. Poiché lei era già abbo­
nato per il 1977, i 20 franchi vanno a 
saldo del 1978 come sostenitore. 

DEL FABBRO Luigi - ROUEN - Rin­
novali ringraziamenti per la cortese 
visita e per i saldi 1977 per lei e per 
la nipote, signora Vanda Caldini, resid. 
in Svizzera. 

DEL ERARI Bruno - MIRAMAR -
Gli amici Emma e Miutti Simoni le 
hanno fatto omaggio dell 'abbonamento 
per il 1977 e 78. Grazie vivissime; ogni 
bene. 

DE MICHIEL Alvise . FORTVILLE 
- Saldato il 1977. Grazie; cordialità au­
gurali. 

DE MICHIEL Antonio - AGEN - Rin­
novati ringraziamenti per la cortese 
visita e per i saldi 1978, 79, 80 e 81. Un 
caro mandi. 

DE NARDO Alcide - WITTELSHEIM 
- Regolarmente ricevuto il vaglia a sal­
do del 1977. Grazie; auguri. 

DE ROSA Louis - ROOUEBRUNE -
Poiché lei ci aveva già spedito la quota 
d 'abbonamento 1977, le 10 mila lire 
vanno a saldo del 1978 come sosteni­
tore. Con vivi ringraziamenti, cordia­
lità da Istrago di Spilimbergo. 

DI LENARDA Silvano - HAYANGE 
- Cari saluti da Coderno di Scdcgliano 
e grazie per il saldo 1977. 

DI PIAZZA RalTaele - NANTERRE -
Saldati il 1976 e 77. Grazie, saluti, 
auguri. 

DI VALENTIN Francesco . DIJON 
- Ricevuto il saldo 1977. Grazie. Ben 
volentieri salutiamo per lei i familiari 
residenti ad Arba, a Gorizia e in 
Canada. 

DOSSO Argentina - BAUME-LES-
DAMES - Al saldo 1977 ha provveduto 

A Paranà, in Argentina, la gentile signorina Norma Maria Moine, figlia del nostro 
corregionale e abbonato sig. Giovanni Moine, ha dato la sua mano di sposa 
al sig. Abel Aguiar. Ecco la giovane coppia, accanto alla quale sono i rispettivi 
genitori, durante il r i to religioso. Giungano loro, a t t raverso questa immagine, 
le felicitazioni più fervide, gli auguri pili cari. 

il nipote Enzo, che con lei ringraziamo. 
FOGOLÀR FURLAN di THIONVIL­

LE . Ringraziamo di cuore il presi­
dente sig. Mario Iggiotti per averci 
versato i saldi 1977 e 78 per il sig. 
Venanzio Culetto, il saldo 1978 per il 
sig. Primo Maiano e i saldi 1977 per 
i seguenti signori: Maria Auer De 
Nardo, Carboni Mario, Codarin Cor­
rado, Cossarutto Bruno, Culetto Ve­
nanzio, Culetto Eriberto, D'Aronco 
Guido, Del Frati Antonio, Polo Walter, 
Vidoni Andrea, Zat Giuseppe, Zilli Va­
lentino, Zuliani Luigi, Basso Blusa Egi­
dio, Basso Alessandro, Bortolussi Lina, 
Carboni Pietro, Ceeeoni Giacomo, De 
Biasio Germana, Del Negro Onorio, 
Fratta Luigi, Tedeschi Giuseppe, To-
nelli Mario, Vacchiano Pietro e Zan­
nier Luciano. A tutti , gli auguri e i 
saluti più cordiali. 

LEPORQ Giuditta - SEVRAN - La 
gentile signora Albina Del Pin ci ha 
spedito il saldo 1977 per lei. Grazie 
a tutt 'e due; vive cordialità. 

GERMANIA 

DAVID Antonio . SAARBRuCKEN 
- A posto il 1977. Grazie, con una cor­
diale stretta di mano. 

DI BERNARDO Franco - FRIE-
DRICHSHAFEN - Vive cordialità da 
Venzone, ringraziando per il saldo 1977. 

DI VALENTIN Angelo . SAARBRC-
CKEN - e SANTINI Luigia - SAAR-
LOUIS - Ringraziamo il sig. Angelo 
per il saldo 1977 a favore di entrambi 
e della signora Anna Miotto residente 
in Friuli. Ogni bene. 

INGHILTERRA 

FOGOLÀR FURLAN di LONDRA -
Siamo grati al segretario sig. Gianni 
Tosini per averci versato il saldo del 
secondo semestre 1977 a favore della 
signora Marina Fedina in Odorico e 
dell 'intero 1977 per il sig. Lucio Alzetta. 
Ogni bene; cordialità. 

LUSSEMBURGO 

DE BIASIO Angelo - LUSSEMBUR­
GO . Con cordiali saluti da Monlereale 
Valcellina, grazie per il saldo 1977 
(sostenitore). 

DEL FABBRO Giovanni - BETTEM-
BOURG - Grazie: a posto il 1977. Vive 
cordialità . 

DELLA SCHIAVA Alma - MERL -
e KRISANOSCHl Nicola - SANWAl-
LER - Saldali il 1977, 78 e 79 a lavore 
della signora Alma e il 1977 e 78 a 
favore del figlio Nicola, il quale non 
aveva più ricevuto il giornale perché 
l 'abbonamento era scaduto il 31 di­
cembre 1974. Notizie del terremoto in 
Carnia? La zona ha risentito del sisma, 
ma nei comuni di Comeglians e di 
Ovaro in forma non grave. Natural­
mente, non sapendo quali sono le case 
che vi interessano, non possiamo essere 
precisi. Perché non rivolgersi alle au­
torità comunali? Cordiali saluti. 

DELLI ZOTTI Anna - HOLLERICH 
- Saldato il 1977 a mezzo del sig. Bel­
lina, che con lei ringraziamo. 

DI LENA Alino - BONNEVOIE -
Ben volentieri, ringraziando per il sal­
do sostenitore 1977, salutiamo per lei 
Rivo di Paluzza. 

DI MARCO Remidio - DUDELANGE 
- A posto il 1977. Grazie; una cordiale 
stret ta di mano. 

NOR^l'^EGlA 

DE PAOLI Paride - OSLO - Con cor­
diali saluti da Istrago di Spilimbergo, 
grazie per il saldo 1977 in qualità di 
sostenitore. 

OLANDA 

DAVID Veliano - DEVENTER - So­
stenitore per il 1977. Grazie, saluti, 
auguri. 

DEL TIN Giu.seppe - HAARLEM -
Ricevuto il saldo 1977. Vivi ringrazia­
menti e voti di bene. 

ROMANIA 

DE SIMON prof. arch. Romano -
BUCAREST - Il saldo 1977 ci è stato 
versato per lei dai nipoti Ida e Anto­
nio. Grazie a loro e a lei, con cordiali 
auguri. 

SVIZZERA 

BONIK Elsa . ZURIGO . Il sig. 
Luciano Del Degan ci ha spedito il 
saldo 1977 per lei. Grazie a tu t t ' e due; 
voli d'ogni bene. 

CALDfNI Vanda - ALLSCHWIL -
Al saldo 1977 ha proveduto lo zio, sig. 
Luigi Del Fabbro, che ci ha fatto gra­
dita visita. Grazie a tutt 'e due; ogni 
bene. 

DAMASCENI Arduino - BIEL - So-
sostenitore per il 1979 (già saldati il 
1977 e 78). Grazie; vive cordialità, 

DA.MMASCHK Carla - ZURIGO - Al 
saldo 1977 per lei ha provveduto il 
sig. De Monte, che con lei ringraziamo. 

DAPIT Beniamino - SPEICHER -
Ricevuto il saldo 1977 per lei a mezzo 
del sig. Papinutli . Vivi ringraziamenti 
e auguri. .Saluti da Ospedaletto e Tar­
cento e alTettuosità da Ilenia, 

DE AMBROSI-ROSSI Jolanda -
PONTE CRE.MENAGA - Gra-ie per il 
saldo 1977 come sostenitrice e fervidi 
voti di bene. 

DE ANGELIS Anna - SCIAFFUSA -
Anche lei sostenitrice per il 1977: ha 
provveduto il sig. Silvestri, che con 
lei ringraziamo beneaugurando. 

DE CARLI Luigi - "CHESIERES -
Ben volentieri, ringraziando per il saldo 
sostenitore 1977, salutiamo per lei Val-
vasone. 

Il « vecio » udinese Rodolfo Taddio, già 
alpino delia Julia, che da t rent 'anni 
vive a La Victoria, nel Venezuela, sa­
luta il Friuli con un cordiale «mandi». 
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Il giovane Delio Bearzatlo, oriundo di 
Arba e residente a L'Aja, in Olanda, 
si è bri l lantemente laureato in inge­
gneria elettronica all 'università di De-
left. Mentre e! rallegriamo vivamente 
con il neo-ingegnere, esprimiamo al­
t re t tanto vive felicitazioni ai genitori. 

DEGLI UOMINI Mario - LANGEN-
THAL - Grati per il saldo 1977 (soste-
nit .) , la salutiamo con augurio da Sa-
letto di Chiusalorte. 

DEL DEGAN Luciano - SCHLIEREN 
- Saldato il 1977 per lei e per la si­
gnora Esa Bonin. Cordiali saluti da 
Buia e vivi ringraziamenti. 

DEL FABBRO GioBatla . GINEVRA 
- Sostenitore per il 1978 (già .saldalo 
l 'abbonamento per l 'anno in corso). 
Grazie, saluti, auguri. 

DEL GOBBO Jean . LACHEN - Grati 
per il saldo 1977, la salutiamo cordial­
mente da Barbeano di Spilimbergo. 

DELLA PIETRA Michele . LA CÒTE-
AUX-FÉES - Sostenitore ix-r il 1977. 
Augurali cordialità da Sostasio di Prato 
Carnico, Ovaio, Rigolalo e Comeglians, 
dove risiedono i suoi cari. 

DELTA Primo - SCIAFFUSA . Grazie: 
a posto il 1977. Voti di bene. 

DE MONTE Bruno - DUBENDORF 
- Rinnovati ringraziamenti per la gra­
dita visita e per il saldo 1977. .Mandi. 

DERUNGS Berla - BERNA - Il fra­
tello Joe ci ha versato per lei i .saldi 
del secondo semestre 1977 e dell ' intero 
1978. Grazie a tu t t ' e due; fervidi auguri . 

DE STEFANO Luciano - CHAM -
Ancora grazie per la cortese visita e 
per il saldo 1977. Un niaiidi di cùr. 

DE STEFANO Pieno - BERNA - Con 
vive cordialità da Spilimbergo, grazie 
per il saldo 1977 come sostenitore. 

DI BENEDETTO Sonia - SCIAFFU­
SA - Grati per il saldo 1977, la salu­
t iamo beneaugurando. 

DIELI Livia - KONIZ - Grazie: a 
posto il 1977. Un cordiale mandi. 

DI .MARCO Ezio - ROMBACH - Rice­
vuti i saldi 1977 e 78 come sostenitore. 
•Grazie. Cordiali saluti da Dignano. 

DONATI Giovannina - LUGANO -
Pure lei sostenitrice per l 'anno in 
corso. E grazie anche per il saldo 1977 
a lavore dell'amica Lea Soulié, resi­
dente in Belgio. 

DORIGO Cario - SPREITENBACH 
- Con cordiali auguri da San Giorgio 
di Nogaro e da Gniva di Resia, grazie 
per il saldo 1977 (espresso). 

DRIUSSl Gino . PREGASSONA -
Sostenitore per il 1977. Grazie; un 
caro mandi da Udine. 

DRIUTTl Ivano - ALLSCHWIL - A 
posto il 1977. Grazie; ogni bene. 

FOGOLÀR FURLAN di BOECOURT 
- Ringraziamo ancora i sigg, Antonio 
Pischiulla e Marino Petracco, presi­
dente e vice presidente del sodalizio, 
per la cortese visita ai nostri uffici e 
per i saldi 1977 (sostenitori) per loro 
e per i seguenti signori: Collavino 
Enzo, Più Gino, .Sellan Emanuele, Cac­
cin Giuliano, Cancellara Sebastiano, 
Braidotti Franco, Rossi Aldo, Ferigo 
Angelo, Dri Bruno, Giuditta Maraldo 
(che saluta gli amici di Cavasso Nuo­
vo), Domenico Luvisotto (che ricorda 
caramente la mamma, i familiari e i 
conoscenti a Pordenone), Maria Mo­
retto (che saluta la mamma, i fami­
liari e gli amici di San Vito al Ta­
gliamento), Costantino Daneluzzi (che 
at t raverso le nostre colonne invia sa­
luti e auguri ai familiari e agli amici, 
pure a San Vito). A tutt i , ogni bene. 

FOGOLÀR FURLAN di SAN GALLO 
• Ringraziamo vivamente il segretario, 
sig. Roberto Galas.so, per averci spe­
dito, con il suo, i seguenti saldi 1977: 
Berlon Cecilia, Ben/.oni Bernardo, Bis-
seger Regina, Bultazzoni Ivo, Buzzi 
Ilia, Calludrini Franco, Cesculli Rinal­
do, De Michiel Velia, D'Agaro Lucio, 
Deotlo Leo, Deotlo Romeo, Dozzi Ar­
mando, De Zorzi Benito, Dell'Agnese 
Mirella, Ermacora Luciano, Filippini 
Franca, Fior Cesare, Guselli Ugo, Ga­
lasso Renato, Jus Bruno, Leonarduzzi 
Italo, Londero Anna in Auer, Marmai 
Lino, Murk Anita, Mauro Sergio, Mon­
co Elio, Marchi Ezio, Manata Paola. 
Marchi Alio, Musig Costantino, Monta-

gner Antonio, Maieon Nellv. Monticolo 
Angelo, 01i\ieri Lucia. Paschini Remo, 
Polla Eugenio, Fieli Giacomo, Podrecca 
Italo, Fieli Aldo, Paschini Piacenzo, 
Pizzolito Nino, Ponta Romeo, Punici 
Giuseppe, Revelant Giulio, Roste Luigi, 
Rossoni Dina, Siinonini Elisabetta, Su-
ran Giuseppina, Tonelli Elmi, Tirelli 
Tarcisio, Truanl Mario, Tomai Albino, 
Vuerich Margherita, Vidal Romano, 
Zannier Franco e Zulian Cesarina. A 
tutti , con gratitudine, i piij cordiali 
saluti. 

FOGOLÀR FURLAN di ZURIGO - Vi­
vi ringraziamenti per il saldo 1977 a la­
vore dei sigg. Claudio De Marlin, Giu-
:;eppe Pozzo e Teo Zuliani, che salu­
tiamo beneaugurando. 

NORD AMERICA 
CANADA 

COMAND Marcello - TIMMINS . Il 
sig. Giovanni Pagnucco ci ha spedilo 
per lei il saldo 1977 (via aerea) come 
sostenitore. Grazie a tut t 'e due. Ben 
volentieri salutiamo per lei la mamma 
e i tralelli a Morlegliano. 

DANELON Elio - WINDSOR . Rin­
novati ringraziamenti per la gradila 
visita e per il saldo 1977 (via aerea) . 
Inlìniti voli di bene. 

DANELUZZI Silvana e Niso - TO­
RONTO . I cugini Ivo e Ilda ci hanno 
versato per voi il saldo 1978 (via ae­
rea). Grazie di cuore; fervidi auguri. 

D'ANGELO Dino - SAULT S.TE 
MARIE - Al saldo 1977 (via aerea) ha 
provveduto la sua cara mamma, che 
con lei ringraziamo beneaugurando. 

D'ANGELO Ivo - R E X I 5 A L E . Da 
Bruxelles, il familiare Angelo ci ha spe­
dito il saldo 1977 (via aerea) per lei. 
Grazie di cuore; mandi. 

DA PRAT Sante - LONDON - Saldato 
il 1977 per lei (via aerea), per il fratello 
Gino e per la cognata Iride Budai resi­
denti in Italia. Grazie; cordialità. 

DE FRANCESCHI Paolo . WINDSOR 
- Saldati il 1976 e 77 (via aerea) per 
lei e per il fratello Tifa residente in 
Vene-zuela, nonché per la sorella Doia 
residente in Friuli. Vivi ringraziamenti 
anche per la gradila visita all 'Ente. 

DEL BEL Costanza - NORANDA -
Sostenitrice per il 1977 (via aerea) . 
Grazie. Non manchiamo di salutare 
per lei Azzano Decimo. 

DEL DEGAN Mariana - CALGARY -
Con vive cordialità da Flaibano, grazie 
per il saldo 1977. 

DELLA MAESTRA Guido - HAMIL­
TON - Lei è nostro sostenitore per il 
1977. Tulio regolare, perciò. Cordialità 
da Basagliapenla, che salutiamo a suo 
nome. 

DELLA MORA Santina - TORONTO 
- La gentile signora Franceseulli ci ha 
con.segnato a suo nome 25 dollari ca­
nadesi (20..S0O lire italiane). Si consi­
deri abbonala per il 1978 e 79 (via 
aerea) e si abbia i nostri cordiali 
ringraziamenti. 

DEL MISTRO Bernardo - WINDSOR 
. Saldato il 1977 (via aerea). Grazie; 
cordialità da Maniago. 

DE MARTIN Pietro - TORONTO -
L'incaricato ci ha corrisposto il saldo 
1977 per lei. Vivi lingraziamenli; ogni 
bene. 

DE MONTE Ines . WELLAND - Sal­
dalo il 1977 (via aerea). Ha provveduto 
il fratello Lino, che con lei ringraziamo 
beneaugurando. 

DEOTTO Bruno - WESTON - A posto 
il 1977 (sostenitore, via aerea) . Cordiali 
saluti e auguri. 

DE SPIRT Egidio - TORONTO . So 
stenitoie per il 1978. Ogni bene da 
Fanna. 

DI BENEDETTO Giulio - CONI 
STON - Saldalo il 1977. Grazie; voli 
di bene. 

DI BERNARDO Finetta . LONDON 
- Grazie per i saldi sostenitori 1977 e 
78 (via aerea) per lei e per i sigg. 
Jack Pavan ed Edda Thomsen. Infiniti 
auguri. 

DI BIAGGIO Francesco - SUDBURY 
- Grazie: ricevuto il saldo 1977 (soste­
nitore). Un caro iiiaiidi. 

DI FILIPPO Italo - ST. THOMAS -
Ancora grazie per la cortese visita e 
pei i saldi 1977 e 78 (via aerea). A 
ben rivederci. 

DI VALENTIN Marianna - TORON­
TO - e Livio - FREDERICTON - Rin­
graziamo la gentile signora Marianna 
per il saldo 1978 a favore di entrambi 
(già a posto il 1977). Saluti e auguri 
da Sequais. 

DI VALENTIN Sante - OTTAWA -
Sostenitore per il 1977. Grazie, saluti, 
voli di bene. 

DOROTEA Ettore - HAMILTON -
Anche lei sostenitore per l'anno in 
corso. Vive cordialità, l'ingraziando. 

DURISOTTl Giuseppe - SUDBURY -
Con cari saluti e auguri da Buia, grazie 
per il saldo 1977 (via aerea). 

FAMEE FURLANE di OAKVILLE -
Ringraziamo il presidente, sig. Mario 
Bertoli. per averci spedilo i saldi 1978 
a favore di 70 soci del sodalizio. Fac­
ciamo peraltro presente che l ' importo 
non è sufficiente, essendo stala aumen­
tata la quota d 'abbonamento al gior­
nale. Non occorre, tuttavia, spedirci 
il conguaglio. Ci sia inviato un imporlo 
maggiore all 'alto del rinnovo per il 
1979. Ed ecco l'elenco: Baldassi Edoar­
do, Bassi Dino, Belluz Riccardo, Ber-
toia Gino. Bertola Silvano. Bertoli Ma­
rio, Boi Carlo, Boi Luigi ir, Boi Silvio, 
Baldassi Erminia, Candolini Luciano, 
Cattelan Peter, Cecconi Angelo, Ceeeoni 
Anselmo, Ceccotli Danilo, Ceolin Quin­
to, Chiarello Vittorio, Cocchio Arman­
do, Cocchio Lorraine, Diamante Gino, 
Eus Angelo, Fraresso Alfonso, Gregoris 
Frederick J., Lazzarollo Eraldo, doti. 
Maicon Giuseppe, Martina Orlando. 
Matteazzi Placido, Matteazzi Tarcisio, 
Mattiussi Lodovico, Milaii Alberto, Nol-
tegar Pietro, Otiogalli Umberto, Paron 
Elio, Paron Modesto, Pasut Egidio, 
Pellegrini Ezio, Pellegrini Lucio, Pelle­
grini Roberto, Perosa Sante. Pestrin 
Roberto, Pestrin Tullio, Piasentin An­
gelo, Piasentin Gioballa, Piasentin Pio, 
Piazza Antonio, Piccololto Franco, Pil-
lon Nello, Pillon Renzo, Pistor Gugliel­
mo, rev. Pucci A., Rinaldi Ermano, 
Romano Armando, Sabucco Mario, Sa­
bucco Silvano, Saran Renato, Sclisizzi 
Gai \ , Seralini Angelo, Temporale Louis, 
Temporale Pietro, Temporin Tullio, 
Topatigh Aldo, Turchet Paolo, Valen­
tinuzzi Luciano, Violin Sergio, Zadro 
Bruno, Zampalo Pompeo, Zoralto Se­
rafino, Zorzi Romeo, Spangaro Pietro e 
Bot Luigi senior. A tutti l'espressione 
della nostra gratitudine e i più fer­
vidi auguri. 

NARDUZZI Lina . HAMILTON - Il 
Iralello Lino ci ha corrisposto per lei 
il saldo 1977 (via aerea). Grazie a tut t 'e 
due; cordiali saluti. 

PAGNUCCO Giovanni e SPIZZO Peter 
- TIMMINS - Ringraziamo il sig. Pa­
gnucco per averci spedilo il saldo 1977 
(via aerea; soslenilore) per sé e per 
i sigg. Spizzo e Comand. A tutti e tre, 
il nostro mandi augurale, con saluti da 
Arzene, Treppo Grande e Morlegliano. 

THOMSEN Edda - ALLENFORD -
La gentile signora Finetta Di Bernardo 

tEGGETE E DIFFONDETE 
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I sigg. Aiiguslii e (ìiovaiini / an in i , di Carpeneto (comune di Pozzuolo), si sono 
recali in Argentina per riabbracciare i qua t t ro fratelli e i numerosi cognati. Il 
piut tosto folto gruppo — ri t ra t to , in questa foto, dinanzi alla sede della Famèe 
di Buenos Aires — saluta tulli i friulani, e in special modo i parenti . Supcriluu 
aggiungere che l ' incontro è stato, insieme, caloroso e commosso: anche perché 
i quattro fratelli non si rivedevano da molti anni. 

La signora al centro della foto è mam­
ma del defunto sig. Remigio Maniago, 
socio di V^ancouver. In occasione del 
novantesimo compleanno della « nonni­
na », ospite d'una casa di riposo, la 
nuora Maria Maniago e il presidente 
del Fogolàr, sig. Agostino Marlin, le 
hanno fallo visita per esprimerle gli 
auguri dei nostri corregionali operanti 
nella città canadese. Aggiungiamo i 
voti più fervidi da parte di « Friuli 
nel mondo ». 

ci ha spedito i saldi 1977 e 78 (soslenil., 
via aerea) per lei, che ringraziamo 
cordialmente e salutiamo beneaugu­
rando da Arzene. 

FODERO Dolores, BELLINA Leonar­
do e TONEATTI Dina - WINDSOR -
La gemile signora Albina Del Pin ci 
ha spedilo il saldo 1977 (sostenitore, 
via aerea) per t u l l e due. Grazie; ogni 
bene. 

STATI UNITI 
D'AGNOLO John e Norma - ROCK-

FORD . Saldati il 1977 e 78 (via aerea). 
Con gratitudine, abbiatevi i nostri au­
guri da Fanna. 

DAVID Angelo . YONKERS - Rin­
graziamo vivamente il sig. Franco Pa-
gura per averci spedito i saldi 1976, 
77 e 78 (sostenitore) a nome dello 
zio. Saluti e auguri cordiali. 

DEANA Angelo Pietro . WHITESTO-
NE - Ben volentieri, ringraziando per 
i saldi 1977 e 78, salutiamo per lei i 
parenti e gli amici a Toppo di Travesto. 
Ogni bene. 

" D E C K E R Rina - ROHNERT PARK -
Esatto: saldati il 1977, 78 e 79. Grazie 
di cuore; auguri. 

DELLA VALENTINA Lino - DE­
TROIT - Salutiamo per lei Cavasso 
.Nuovo, ringraziando per le cortesi 
espressioni e per il saldo sostenitore 
1977. 

DELLA VALENTINA Pietro - KEN-
NER - Saldato il 1977. Grazie, con un 
caro mandi. 

DELLA VALENTINA Sergio e Lu­
ciana - BALTIMORE . Anche per voi 
salutiamo i parenti e gli amici a Ca­
vasso Nuovo. Grazie per il conguaglio 
del saldo 1978. Ogni bene. 

DEL MUL Pina . WARREN - A posto 
il 1976 e 77. Grazie; cordialità. 

DEL MUL Ted Giovanna . ROSE-
VILLE - Anche lei ha saldalo il 1976 
e 77. Vivi ringraziamenli; auguri. 

DEL RE Pietro • LEXINGTON - Pure 
a lei, caro amico, saluti cordiali da 
Cavasso Nuovo. E infiniti ringrazia­
menti per il saldo 1978 (via aerea). 

DE MARCO Eugenio - DOVER -
Sembra incredibile: di Cavasso Nuovo 
anche lei. E dunque anche per lei 
salutiamo il paese natale, i parenti, 
gli amici. Grazie per il saldo 1977. 

DE MARCO Innocente - TOPEKA -
A lei, saluti da Fanna. E vivi ringra­
ziamenti per i saldi 1976 e 77 (via 
aerea). 

DE .MARCO Lino - OMAHA - Grazie: 
saldato il 1977. Saluti e auguri da 
Fanna. 

DE .MARCO Renalo - ATLANTA -
Ben volentieri, ringraziando per i saldi 
1976, 77 e 78 in qualità di sostenitore, 
salutiamo per lei il sig. Bruno De 
Marco Marches, Il comm. Pietro Odo­
rico e lutti i fannesi in patria e al­
l'estero. 

DE .MARCO Romano - OMAHA . Oc­
corre dire che è di Fanna anche lei? 
Saluti e voli di bene, dunque, dal paese 
natale, con vìvi ringraziamenti per ì 
saldi 1976 e 77. 

DE MICHIEL Pietro - MACON . La 
persona da lei incaricata ci ha versalo 
il saldo 1977. Grazie; una forte stretta 
di mano. 

DE PAOLI Anlonio - ROXBURY -
Soslenilore per il 1977. Grazie di cuore, 
e voti di bene da Istrago di Spilim­
bergo. 

DÌ FILIPPO Altilio - SHRESEPORT 
- e Irene - FLORENCE - Il fratello 
Lino ci ha versato il saldo 1977 (via 
aerea) a vostro lavore. Grazie infinite; 
voti di bene. 

DI GALLO Renzo - JA.MESTOWN -
Esalto: saldalo il 1977 (via aerea). Gra­
zie; saluti, auguri. 

FAMEE FURLANE di NEW YORK • 
Grazie al sig. Clemente Rosa per averd 
spedito il saldo sostenitore 1977 (via 
aerea). Consegnali alla Filologica i 50 
dollari. Cordiali saluti e voti di bene 

PAVAN JACK . DETROIT - La gen­
tile signora Finetta Di Bernardo ci ha 
spedito per lei i saldi 1977 e 78 (so. 
!.lenii., via aerea). Grazie a tutt'e due; 
fervidi augmi. 

PELLARIN Anlonio - CORONA - Sai-
dato il 1977: la persona da lei incari, 
cala ha provedulo a versarci la quota 
d 'abbonamento. Grazie; cordialità. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

DAFFARA Mario e Gino e DOLCE! 
Seveiino - LA PLATA - La ni.imma 
(e, l ispeltivamenle, la zia) ci ha vcr-
.sato per voi i saldi 1977, 78 e 79. Grazie 
di cuore, fervidi auguri. 

DAL FARRA Brurì^a - SAN CARLOS 
DE BARILOCHE - La gentile signora 
Pierina Bianchini, da lei incaricala, d 
ha versalo il saldo 1977 (via aerea). 
Grazie a tut t 'e due; ogni ben; . 

D'ANDREA Adelmo - LINIERS CA­
PITAL - Il lamiliare Dante ci ha spe­
dito per lei la quota d'abbonam. 1977 
(via .lerea). Grazie, con augni i da 
Rauscedo. 

DELLA PICCA Giovanni . BUENOS 
AIRES - Saldalo il 1977 a mezzo della 
sorella .Sergia, che con lei ringraziamo 
beneaugurando. 

DELLA SAVIA Attilio . BERNAL . 
A posto il 1977: ha provveduto il nipote 
Luigi. Grazie a tutt 'e due, con una 
cordiale stivila di mano. 

DELLA RAGIONE Vincenzo - FLtt 
RENCIO VARELA . Grati per i saldi 
1978 e 79 come soslenilore, la salutiamo 
con augurio. 

DEL MESTRE - DE REALE .Maria • 
LEONES - La persona da lei incaricala 
ha versato il saldo 1977 (via aerea). 
Grazie; ogni bene. 

DI BEZ Valentino - SALTA - Rinno­
vati ringraziamenli a lei e alla gentile 
consorte per la visita ai nostri utiìd 
e per i saldi 1976, 77, 78, 79 e 80. Un 
caro mandi. 

DI NATALE Romano e Teiesa • 
OUILMES OESTE - Il saldo 1977 ci era 
già slato versalo. Pertanto, le 10 mila 
tire inviateci a mezzo della signora 
Giovanna Zorzini stanno a conguaglio 
della quota per la spedizione con posta 
acrea e a saldo del 1978 (anche via 
aerea). Grazie; cordialità. 

BRASILE 

DELLA NEGRA Renalo - SAN PAO­
LO - La gentile signora Rosi Zanella, 
che con lei ringraziamo, ci ha ^pedito 
il saldo 1977. Vive cordialità, fervidi 
auguri. 

DE VIT Dame - CRUZ ALTA . Rice­
vuto il saldo 1978. Grazie di cuore; 
voti di bene. 

DI POI .Mario e Lidia - ARARA-
QUARA - I nipoti Ida e Anlonio ci 
hanno corrisposto per voi il saldo 
1977. Essi salutano le sorelle Giulia ed 
Elsa, sfollale in Brasile in seguito al 
lerremolo ed esprimono gli auguri più 
allei tuosi. 

FABBRO AUFIERO Regina - ARARA-
QUARA - Grati per il saldo 1977, la sa­
lutiamo con fervido augurio. 

URUGUAY 
DI .'VIARCO .Mario e Pietro - .MONTE-

VIDEO . Il sig. Primo Olimpi, tacendo 
gradila visita ai nostri uffici, ci ha ver­
sato per voi il saldo 1977. Grazie a 
voi e a lui; auguri a tutt 'e tre. 

VENEZUELA 
BATTIGELLI Nonna . MARACAIBO 

- 11 Iralello Lino ci ha versato il saldo 
1977 (via aerea) per lei. Grazie a tutte 
due; auguri cordiali. 

D'ANDREA P. Giovanni - LOS TA-
QUES - Saldato il 1977 (via aerea). Ha 
provveduto la nipote Luciana, che con 
lei ringraziamo beneaugurando. 

DE FRANCESCHI Tila - PUNTA 
CARDON - Il fratello Paolo, tacendo 
gradila visita ai nostri ufiici, ha saldalo 
il 1976 e 77 (via aerea) anche per lei 
Grazie a tut t 'e due; ogni bene. 

FRANCOVIG Virgilio - LA VICTO-
RIA - La sorella, signora Coletta, d 
ha gentilmente versalo per lei i saldi 
1977. Ella le rivolge preghiera, a nome 
della famiglia (noi t rasmett iamo il suo 
messaggio), di scrivere con maggiore 
frequenza. Grazie, ogni bene. 

GOBETTI Renato - CARACAS - La 
zia, signora Bruna, ci ha genlilmenle 
versalo il saldo 1977 (via aerea) per lei. 
Grazie a tutt 'e due, con un caro 
'iiaiuli. 

DINO MENICHINI 
Direttore retporuabile 
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